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EDITORIALE - SOMMARIO

Turismo, oro colato 
Il Turismo delle Radici diventa realtà. Ven-

ti milioni di euro sul piatto per riqualifica-

re la Fossa Traianea, la Darsena e il Borgo 

dei Bonificatori. Un passaggio fondamen-

tale per Fiumicino, una metamorfosi de-

stinata a lasciare il segno.  

Relitti nel Tevere, la situazione si è mossa, 

Comune e Regione hanno battuto un col-

po, si spera un giorno di vedere la fine di 

questo degrado.  

Il nuovo Cetorelli è in dirittura di arrivo, 

sarà un altro impianto gioiello per la Città, 

migliorate anche le tribune, oltre a tutto il 

resto. Il sondaggio sull’aeroporto, You-

trend è una società primaria nel settore, 

non si può liquidare la faccenda senza da-

re la dovuta importanza alla ricerca.  

Aeroporto, Porto commerciale, Porto 

crocieristico, davvero la maggioranza dei 

cittadini sarebbe contraria a questo svi-

luppo? Si dovrebbero fare molti più son-

daggi per capirlo davvero e poi regolarsi di 

conseguenza, senza avere la presunzione 

di detenere il verbo.  

Pensiamo alla nautica, alle sue imprese, 

come l’ultimo restauro di Desirée, un po-

tenziale enorme. Come quello di Fiumara 

Grande, un altro meraviglioso gioiello se-

minascosto nelle anse del Tevere che do-

vrebbe diventare un grande tesoro di tutti.  



Turismo delle Radici, 
c’è la firma  
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N
ella Sala Conferenze Interna-
zionali della Farnesina il 13 
maggio sono state sottoscrit-

te, alla presenza del vicepresidente 
del Consiglio dei Ministri e ministro 

degli Esteri, Antonio Tajani e del mini-
stro del Turismo, Gianmarco Mazzi, le 
convenzioni relative agli interventi 
del “Turismo delle Radici” finanziati 

con il Fondo Sviluppo e Coesione. Per 
il Comune di Fiumicino, il sindaco Ma-
rio Baccini ha firmato la convenzione 
con Silvia Limoncini, direttrice gene-
rale per i Servizi ai Cittadini all’Estero 
e le Politiche migratorie. 
“Una cerimonia che valorizza un pro-
getto nato da un’idea vincente – ha 
detto il ministro Antonio Tajani – per-
mettere agli oltre 80 milioni di italiani 
all’estero e italo discendenti nel mon-
do di riscoprire i luoghi d’origine delle 
proprie famiglie. Un’opportunità per 
valorizzare, in chiave turistica, i nostri 
borghi e i territori, promuovendo le 
eccellenze enogastronomiche, le 
strutture ricettive e il saper fare delle 

piccole e medie imprese italiane”. 
Per il Comune di Fiumicino sono stati 
stanziati 20 milioni di euro destinati a 
interventi di rigenerazione urbana e 

valorizzazione del Porto Canale sulla 
Fossa Traianea, ai quali l’Amministra-
zione comunale intende destinare 15 
milioni di euro. 
Il progetto prevede l’elettrificazione 
delle banchine con sistemi alimentati 
da energie rinnovabili, la riqualifica-
zione della Darsena, con lo sposta-
mento dei cantieri e una nuova gran-
de area nel centro storico, una rimo-
dulazione del waterfront, la ristruttu-
razione del mercato coperto, il nuovo 
ponte sulla Fossa Traianea, oltre alla 
realizzazione di parcheggi, isole eco-
logiche e opere di arredo urbano. 
Ulteriori 5 milioni di euro saranno de-
stinati alla valorizzazione del Borgo 
dei Bonificatori di Isola Sacra, con la 
realizzazione di spazi museali e turi-
stici, percorsi ciclopedonali e un ser-
vizio di navetta elettrica per collegare 

il centro di Fiumicino con il Borgo e i 
siti archeologici di Isola Sacra. 
“Il progetto del Turismo delle Radici –
 ha dichiarato il sindaco Mario Baccini 

Ora è ufficiale, il 13 maggio 
sottoscritta dal ministro Tajani e  
dal sindaco Baccini la convenzione.  
In arrivo 20 milioni,  
15 per interventi di rigenerazione 
urbana del Porto Canale e  
5 per il Borgo dei Bonificatori  
 
di Andrea Corona 

PRIMO PIANO
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durante il suo intervento – non si mi-
surerà soltanto nelle opere che ver-
ranno realizzate, ma soprattutto nel-
la capacità di costruire un ponte tra 
passato e futuro, permettendo alle 
nuove generazioni di riscoprire la 
propria storia e la propria identità. 
Fiumicino, attraverso questo proget-

to, punta a valorizzare luoghi simbolo 
della nostra memoria collettiva, co-
me il Borgo dei Bonificatori, dedicato 
a coloro che hanno sacrificato la pro-

pria vita per sanare queste terre dalla 
malaria, e l’area della Fossa Traianea, 
elemento centrale del progetto Pae-
se. Un ringraziamento va a tutto il Go-
verno, in particolar modo al vicepre-
sidente del Consiglio e ministro Affa-
ri Esteri, Antonio Tajani e alla Farne-
sina per il sostegno e l’attenzione ri-

servati all’iniziativa”. 
“Il Turismo delle Radici è un segmen-
to in forte crescita che coinvolge 80 
milioni di italiani all’estero e valorizza 

borghi e piccoli centri, promuovendo 
economia e sviluppo per il nostro 
Paese – ha sottolineato il ministro del 
Turismo Gianmarco Mazzi – non si 
tratta di un’operazione nostalgia, ma 
di un motore di sviluppo e orgoglio 
per il nostro Paese”.  
La filosofia delle proposte prevede 

più in generale di far emergere la vo-
cazione turistica della città, con 
nuove infrastrutture capaci di ac-
compagnare lo sviluppo del Comu-

PRIMO PIANO
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ne, vista la crescita del movimento 
aeroportuale e portuale previsto. 
Dall’altro lato c’è la possibilità di svi-
luppare servizi e interventi per ri-
qualificare aree strategiche accre-
scendo l’offerta turistica.  
Per quanto riguarda la “valorizzazio-
ne dei paesaggi naturali e dei siti sto-
rico archeologici, in particolare il Bor-
go dei Bonificatori di Isola Sacra”, 
l’obiettivo è la rigenerazione urbana e 
la valorizzazione dei siti. Contro il de-
grado e l’abbandono del canale, degli 
argini e delle attività lungo la Fossa 
Traianea, riqualificare il Borgo dei Bo-

nificatori come centro di raccordo dei 
maggiori siti d’interesse storico cultu-
rale della località di Isola Sacra, Ne-
cropoli di Porto, Terme di Matidia, Ba-
silica di Sant’Ippolito e Porti di Traia-
no e Claudio.  
È prevista la riqualificazione degli ar-
gini, oltre alla riconversione delle atti-
vità di cantiere verso uno sviluppo 
che incontri le esigenze di carattere 
sociale, sportivo, turistico e culturale, 
che cammini di pari passo con la mo-

bilità sostenibile e la tutela del patri-
monio ambientale e dell’ecosistema. 
Il Borgo dei Bonificatori di Isola Sacra, 
costituito da una serie immobili a ca-
rattere rurale che, realizzati nei primi 
decenni del ‘900, si identifica con le 
origini storico culturale di questa lo-
calità. La sistemazione è destinata a 
cambiare il volto dell’intera area, co-
me si vede dai render. 
Stesso discorso per la “rigenerazione 
urbana e la valorizzazione del Porto 
Canale sulla Fossa Traianea”, un nuo-
vo centro della città. Lo spostamento 
dei pescherecci dal canale offre una 

grande opportunità per la riqualifica-
zione dell’area che sorge lungo l’asta 
fluviale. Il progetto prevede di demo-
lire e ricollocare le strutture presenti 
nelle aree per la realizzazione di nuovi 
servizi. Il Porto Canale assumerebbe 
una funzione sostanzialmente turisti-
ca, capace di accogliere le barche a ve-
la e a motore che verrebbe a integrar-
si con l’attuale Darsena “allargata”, 
posta nel lato sud del fiume. Nella 
proposta di rigenerazione del quar-

tiere è compresa la ristrutturazione e 
riqualificazione del mercato coperto 
e un nuovo ponte sulla Fossa Traianea 
in corrispondenza con via del Canale.  
“Esprimo profonda soddisfazione per 
la firma dell’Accordo di Coesione sul 
Turismo delle Radici e lo sblocco del 
maxi stanziamento di 20 milioni di eu-
ro per Fiumicino. Un risultato straor-
dinario – aggiunge il segretario comu-
nale di Forza Italia Roberto Severini – 
frutto di una sinergia vincente tra ter-
ritorio e Governo. Un ringraziamento 
doveroso va al sindaco Mario Baccini 
e al nostro segretario nazionale e mi-

nistro degli Esteri, Antonio Tajani, per 
l’impegno concreto e costante. Fiumi-
cino si conferma protagonista di una 
nuova stagione di sviluppo, siamo 
pronti a trasformare le nostre radici 
culturali e sociali in un volano econo-
mico. Oggi questa Amministrazione 
dimostra, una volta di più, di saper in-
tercettare e mettere a terra le oppor-
tunità che Regione Lazio e Governo 
offrono per costruire una città mo-
derna e all’altezza delle sfide future”. 

PRIMO PIANO
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Rimossi altri relitti 
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P
rosegue il piano di bonifica del 
Tevere avviato dal Comune di 
Fiumicino, in collaborazione 

con la Regione Lazio e Capitaneria di 
Porto. A maggio è stato rimosso un 
nuovo relitto abbandonato lungo l’ar-
gine della Ciclovia Tirrenica, nell’area 
della Fossa Traianea, il canale naviga-
bile realizzato nel 42 d.C. dall’impera-
tore Claudio e successivamente am-
pliato da Traiano. Con quest’ultimo in-
tervento salgono a cinque le imbarca-
zioni recuperate grazie ai fondi stan-
ziati dalla Regione Lazio. L’operazione 
rientra in un più ampio progetto di re-
cupero ambientale, storico e archeo-
logico dell’area fluviale di Fiumicino. 

“L’intervento – spiega il sindaco, Ma-
rio Baccini – si propone di coniugare il 
rispetto dell’ambiente e dell’avifauna 
presente, la riscoperta dei tesori sto-
rici e culturali da rendere fruibili e il 
patrimonio archeologico presente. 
Oltre naturalmente alla sicurezza 
della navigazione e dei cantieri navali 
che si trovano lungo tutto l’alveo del 
fiume”. Il tratto interessato si trova 
lungo via Portuense, all’altezza del-
l’antico porto di Claudio e Traiano, 
una zona di grande valore archeologi-
co dove sono presenti anche i resti del 
ponte romano detto “di Matidia” e al-
tre strutture risalenti all’epoca impe-
riale. Dopo la rimozione del relitto si è 
resa necessaria anche la bonifica 
completa della sponda interessata, 
con la rimozione dei materiali residui. 
“Esprimiamo apprezzamento – dicono 
i vertici del Consorzio Nautico del La-
zio – per la rapidità e l’efficacia dell’in-
tervento messo in campo dal Comune 
e dalla Regione Lazio. È un segnale im-
portante di attenzione verso la sicu-
rezza della navigazione, la tutela am-
bientale e la salvaguardia delle attività 

nautiche e produttive dell’area por-
tuale e fluviale della foce del Tevere”. 
Il problema dei relitti sommersi o se-
miaffondati riguarda da anni il tratto 
terminale del fiume. Durante le piene, 
infatti, le imbarcazioni possono spo-
starsi verso il centro del canale diven-
tando ostacoli pericolosi per la navi-
gazione. 
“Prima il dragaggio dei fondali a Fiu-
mara realizzato dalla Regione Lazio – 
aggiunge Baccini – ora l’intensifica-
zione delle operazioni di rimozione 
dei relitti. Interventi necessari per fa-
vorire il rilancio del settore nautico e 
la salvaguardia delle nostre coste. Mi-
gliorando la navigabilità arrivano ri-
cadute positive per cantieristica, nau-
tica da diporto, turismo e per l’intero 
sistema della Blue economy, di cui 
Fiumicino è l’epicentro”. 
La Regione Lazio, che detiene l’Auto-
rità Idraulica dei fiumi, ha stanziato 
complessivamente 500mila euro per 
gli interventi di rimozione dei relitti 
lungo il basso corso del Tevere e alla 
foce. Secondo un rapporto della Capi-
taneria di Porto di Roma del marzo 
2022, nell’area erano stati individuati 
19 relitti di varie dimensioni e perico-
losità. “Questi interventi – sottolinea 
l’assessore regionale alla Tutela del 
Territorio e Demanio, Fabrizio Ghera 
– sono fondamentali per la messa in 
sicurezza del Tevere, garantendone la 
navigabilità dei natanti, con una gran-
de attenzione agli aspetti ambientali 
che comportano la presenza di questi 
relitti in fondo al fiume. La Regione 
Lazio ha avviato in questi anni una se-
rie di interventi per la messa in sicu-
rezza delle aree golenali ma anche del 
fiume stesso, come dimostrano le 
barriere raccogli plastica installate e 
le imbarcazioni Pelikan che nel cen-
tro di Roma raccolgono materiale gal-
leggiante oltre a svolgere un prezioso 
lavoro di presidio e deterrenza per chi 
getta rifiuti nel fiume”.

Il Comune bonifica il tratto della 
Fossa Traianea lungo l’argine 
della Ciclovia Tirrenica, dalla 
Regione Lazio altri interventi. 
L’apprezzamento del Consorzio 
Nautico del Lazio 
 
di Paolo Emilio 

EMERGENZE



Sequestrato un 
cantiere navale 
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A
 metà maggio nell’ambito di 
un’articolata indagine coordi-
nata dai militari della Sezione 

Operativa Navale di Roma, Capitane-
ria di Porto di Roma, Guardia Costie-
ra di Fiumicino e Squadra Fluviale 

della Polizia di Stato, è stato fatto a 
Isola Sacra un sopralluogo su un’area 
golenale demaniale sulla sponda de-
stra del Tevere, lungo via Falzarego. 
Nell’area, dalla superficie complessi-
va di 23mila mq con uno spazio in ac-
qua di circa 5,7 mila mq, è stato trova-
to un cantiere navale e un edificio de-
stinato alla ristorazione con circolo 
ricreativo. L’indagine è stata svolta in-
sieme agli enti amministrativi compe-
tenti per il rilascio delle concessioni, 
tra cui i tecnici della Soprintendenza, 
della Regione Lazio e del Comune di 
Fiumicino. 
A seguito dei rilievi e dei controlli ef-

fettuati, è stata accertata l’assenza, 
sia per le aree demaniali che per lo 
specchio d’acqua, del titolo concesso-
rio per l’utilizzo del bene demaniale. 
Per tale motivo si è proceduto al se-
questro preventivo e i successivi ap-

profondimenti di polizia economico-
finanziaria svolti dalla Guardia di Fi-
nanza hanno inoltre fatto emergere 
violazioni amministrative per importi 
pari a 1,6 milioni di euro relativi a in-
solvenze per canoni demaniali, ora in-
dennizzi, e di 15.856 euro per incon-
gruenze nelle dichiarazioni ai fini Tari. 
All’interno dell’area erano presenti 
un rimessaggio di imbarcazioni lungo 
circa 230 metri lineari, un edificio in 
muratura destinato alla ristorazione, 
un circolo in uso ad altra società con 
ulteriori strutture annesse, un’area 
parcheggio, una zona verde a ridosso 
del Tevere a servizio del circolo, una 

piattaforma su pilastri, un capannone 
adibito a officina, un manufatto in la-
miera con basamento in cemento, sei 
container, un pontile flottante a gal-
leggiamento variabile e una gru fissa 
in ferro con basamento a terra per la 
movimentazione delle imbarcazioni. 
Le strutture edilizie presenti sono ri-
sultate realizzate in area sottoposta a 
vincolo paesaggistico in assenza dei 
necessari titoli autorizzativi. Nel cor-
so dell’ispezione sono emerse anche 
irregolarità di natura ambientale, con 
l’esercizio dell’attività cantieristica in 

assenza della prescritta autorizzazio-
ne alle emissioni in atmosfera. È stata 
inoltre accertata la presenza di scari-
chi di acque reflue domestiche prove-
nienti dai servizi igienici a servizio dei 
locali officina, deposito materiali e 
circolo nautico, privi di valida autoriz-
zazione in quanto scaduta. 
Al termine delle operazioni è scattata 
la segnalazione alla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di Civita-
vecchia nei confronti del soggetto re-
sponsabile della struttura, con ipotesi 
di reato relative alla mancanza della 
concessione demaniale e alle viola-
zioni ambientali contestate. L’area è 
stata posta sotto sequestro dai repar-
ti operanti, in attesa della successiva 
convalida da parte del Gip. L’interven-
to si inserisce nel solco di ulteriori at-
tività analoghe condotte nel 2024 e 
nel 2025. È doveroso precisare che le 
persone indagate sono da ritenersi 
presunte innocenti in considerazione 
dell’attuale fase del procedimento 
(indagini preliminari), fino a sentenza 
definitiva irrevocabile. 

In via Falzarego sulla sponda  
destra del Tevere, privo della 
concessione demaniale,  
con violazioni amministrative e 
rilascio titoli autorizzativi per 
alcune strutture presenti  
 
di Paolo Emilio 

SIGILLI



Strisce blu gratis 
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C
ontinua lo stop ai parcheggi a 
pagamento su via della Torre 
Clementina. Una situazione 

che genera malintesi soprattutto tra 
i turisti, alle prese con l’impossibilità 
di effettuare il pagamento della so-
sta. La motivazione è legata a una fa-
se di transizione del sistema di ge-
stione: il precedente project finan-
cing è infatti scaduto e il servizio è in 
corso di riorganizzazione. 
Di conseguenza, al momento, anche 
la segnaletica verticale che indica 
l’obbligo di pagamento con relative 
tariffe risulta di fatto superata dalla 
nuova fase gestionale. 

Il servizio delle aree di sosta è stato 
infatti affidato da metà maggio a Ser-
vizi Civici S.p.A., società partecipata 
interamente pubblica, che si avvarrà 
comunque di operatori privati per 
l’esecuzione operativa del servizio. 

Ne consegue che, allo stato attuale, i 
parcheggi su via della Torre Clemen-
tina a Fiumicino, così come quelli sul 
Lungomare di Fregene, non sono 
soggetti a pagamento. 

Parallelamente, l’Amministrazione 
comunale ha avviato un più ampio 
percorso di riorganizzazione della 
mobilità cittadina, con un apposito 
atto di indirizzo che segna l’avvio del-
l’iter per la nuova gestione delle aree 

di sosta su tutto il territorio. 
“In un’ottica di massima trasparenza 
– fanno sapere dal Comune – e bene-
ficio collettivo, l’Amministrazione ha 
scelto di prediligere la gestione tra-

mite la Servizi Civici S.p.A., con una 
precisa finalità: ogni risorsa derivan-
te dalla sosta sarà reinvestita inte-
gralmente in interventi per il miglio-
ramento della viabilità e della qualità 
della vita nella nostra Città”. 

In via della Torre Clementina 
tabelle oscurate, scaduto il bando 
precedente, ora la gestione degli 
stalli è passata a Servizi Civici  
che ha avviato la procedura per 
un nuovo affidamento  
 
di Marco Traverso

SOSTA
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Il nuovo Cetorelli 
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A
ncora pochi giorni di attesa e 
il nuovo impianto sportivo 
“ Vincenzo Cetorelli” sarà 

pronto a ritornare alla città. Il so-
pralluogo effettuato lo scorso 15 
maggio dal sindaco Mario Baccini ha 
confermato lo stato avanzato dei la-
vori di riqualificazione, che procedo-
no e dovrebbero concludersi entro 
la fine di giugno. 
Durante la visita, il primo cittadino 
ha incontrato tecnici e imprese im-
pegnate nel cantiere, richiamando 
l’attenzione sulla necessità di rispet-
tare le tempistiche previste. 

“L’obiettivo dell’Amministrazione 
comunale – ha sottolineato il sinda-
co – è restituire alla città e alle asso-
ciazioni sportive un impianto mo-
derno, sicuro e pienamente funzio-
nale, capace di rappresentare un 
punto di riferimento per lo sport e 
per i giovani del territorio. Stiamo 

seguendo con grande attenzione 
l’avanzamento dei lavori e ho voluto 
verificare personalmente lo stato 
del cantiere per dare un’ulteriore 
accelerazione agli interventi”. 
Dal sopralluogo è emerso come il 
nuovo “Cetorelli” stia prendendo for-
ma in modo sempre più definito. Do-
po gli allacci agli impianti fognari, sia 
della struttura sportiva sia della vici-

na bocciofila, e il posizionamento del 
manto erboso, nelle ultime settimane 
sono stati completati anche gli inter-
venti per la realizzazione degli spo-
gliatoi, delle docce e della palestra. 
Il progetto ha previsto inoltre la ri-
qualificazione complessiva degli edi-
fici presenti nel complesso e il conso-

lidamento della tribuna, con alcune 
modifiche rispetto alla configurazio-
ne originaria. L’obiettivo è quello di 
consegnare alla città un impianto 
completamente rinnovato, moderno 
e funzionale. Grande attenzione è 
stata riservata anche all’accessibili-
tà e all’inclusione: il nuovo “Cetorel-
li” sarà infatti privo di barriere archi-
tettoniche e pienamente fruibile an-

che da atleti paralimpici.  Il campo da 
calcio è dotato di un manto in erba 
sintetica di ultima generazione, 
omologato secondo le più recenti 
normative, mentre l’atletica leggera 
beneficerà del rifacimento della pi-
sta e del potenziamento delle aree 
dedicate al salto in alto, al salto in 
lungo e al lancio del peso. 
Non manca l’attenzione alla sosteni-
bilità: l’impianto sarà dotato di un si-
stema di illuminazione a basso con-
sumo energetico con torri faro per 
garantire la piena visibilità anche 
nelle ore serali. Gli spazi per atleti e 
spettatori saranno migliorati grazie 
a tribune ristrutturate e nuovi spo-
gliatoi moderni, integrati con im-
pianti fotovoltaici. 
Un intervento atteso da anni che, 
una volta completato, restituirà alla 
città una struttura sportiva rinnova-
ta e al passo con i tempi. 

Per fine giugno è attesa la 
consegna dell’impianto 
completamente rinnovato.  
Insieme a PalaFersini e Polo 
Natatorio sarà il terzo gioiello tra 
le strutture sportive comunali  
 
di Paolo Emilio 

OPERE
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Sondaggio sulla  
quarta pista 

18 

I
 cittadini di Fiumicino riconoscono 
il ruolo strategico per il territorio 
dell’aeroporto Leonardo da Vinci 

e guardano con favore al suo Piano di 
sviluppo sostenibile, che prevede an-
che la realizzazione di una quarta pi-
sta. Il dato principale è netto:  il 73% 
degli intervistati esprime un’opinione 
positiva sul progetto di sviluppo dello 
scalo, a fronte di un 16% che ne dà una 
valutazione negativa. 
È quanto emerge dall’indagine realiz-
zata da Youtrend su un campione di 
1005 cittadini maggiorenni residenti 
nel Comune di Fiumicino, sui temi del-
la mobilità aerea e del piano di svilup-
po dello scalo più grande d’Italia. Un 
orientamento favorevole che confer-
ma come l’hub della Capitale venga 

percepito come infrastruttura fonda-
mentale su scala nazionale e interna-
zionale, oltre che come una risorsa es-
senziale per la comunità locale. 
In particolare, il Piano di sviluppo 
viene considerato come “un’oppor-
tunità concreta per l’occupazione e 
per la crescita economica del territo-
rio”. Quasi un residente su due indica, 
infatti, la creazione di nuovi posti di 
lavoro come il principale beneficio 
atteso del progetto di espansione 
dello scalo. Tra gli altri aspetti positi-
vi sottolineati, anche le maggiori op-

zioni di viaggio, il miglioramento 
dell’efficienza del trasporto aereo e 
la modernizzazione delle infrastrut-
ture aeroportuali.  
La domanda su quale sia oggi il rap-
porto tra l’aeroporto e la comunità lo-
cale restituisce un quadro complessi-
vamente favorevole. La presenza del-
lo scalo viene valutata positivamente 
in particolare sul fronte dell’occupa-
zione e del lavoro (da quasi tre quarti 
degli intervistati) e sulla qualità della 
vita (64% di valutazioni positive). Il 
territorio, quindi, non sembra leggere 
l’aeroporto come un elemento ester-
no o distante, ma come un’infrastrut-
tura cruciale per lo sviluppo locale.  
Nel complesso, lo scenario che emer-
ge è quello di una comunità che rico-
nosce il valore dell’aeroporto e guar-
da al suo sviluppo come a una leva di 
crescita, occupazione e modernizza-
zione. Una base di fiducia che consen-
te di affrontare la prossima fase del 
progetto come un’occasione per raf-
forzare ancor più il legame tra infra-
struttura, territorio e cittadini. 
L’indagine è stata realizzata da You-
trend data driven per Aeroporti di 
Roma tra il 2 e il 10 aprile 2026 su un 
campione di 1.005 residenti maggio-
renni nel Comune di Fiumicino. Le in-
terviste sono state condotte con me-
todologia mista CAWI, CAMI e CATI. 
Il margine di errore è pari a ± 3,1%, 
con intervallo di confidenza al 95%.  

L’indagine realizzata da Youtrend 
su un campione di 1005 residenti; 
favorevole il 73% al piano di 
sviluppo dell’aeroporto,  
contrario il 16% 
 
di Paolo Emilio 

AEROPORTO
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“I cittadini 
apprezzano  
lo sviluppo” 

20 

“I
l dato emerso dal sondaggio 
pubblicato a mezzo stampa è 
una conferma importante: i 

cittadini di Fiumicino apprezzano il 
valore strategico dello sviluppo so-
stenibile legato all’aeroporto Leonar-
do Da Vinci e riconoscono in questo 
progetto un’opportunità di crescita e 
benessere economico e sociale”. È 
quanto sottolinea il sindaco di Fiumi-
cino, Mario Baccini. 
“Un risultato – aggiunge il primo cit-
tadino – a conferma di un sentimento 
diffuso tra i cittadini, maturato attra-
verso anni di confronto diretto con il 

territorio. Fiumicino è già oggi uno 
dei distretti aeroportuali più impor-
tanti d’Europa e il Piano di sviluppo 
consentirà di rafforzare questo ruo-
lo, trasformando la città non soltanto 
nella porta d’Italia, ma in un vero po-
lo di sviluppo economico nazionale. Il 
progetto si inserisce inoltre in una vi-
sione complessiva di crescita urbana 
e infrastrutturale, capace di valoriz-
zare il territorio nel periodo succes-
sivo al PNRR”. 
I numeri contenuti nello studio parla-
no di un impatto economico di circa 
70 miliardi di euro di valore aggiunto 
nazionale. A questi dati si affiancano 
investimenti sulla mobilità, sulle in-
frastrutture e sul turismo. 
“Nel dibattito pubblico – sottolinea il 
sindaco – spesso non vengono evi-
denziate abbastanza tutte le compen-
sazioni e le opere strategiche che 
questo sviluppo porterà alla città. Fiu-
micino potrà beneficiare del ritorno 
della stazione ferroviaria, della realiz-

zazione di un grande parco pubblico 
archeologico di oltre 85 ettari, del ri-
facimento di Coccia di Morto, del-
l’ampliamento delle complanari e di 
altri interventi infrastrutturali e am-
bientali destinati a portare migliora-
menti alla viabilità, al turismo e al-
l’economia locale tutta”. 
Oltre a contestare le modalità del 
sondaggio, a scagliarsi ancora una 
volta contro la quarta pista sono i 
Consiglieri comunali di opposizione. 
“Sorprendono – è quanto si legge nel-
la nota dei Gruppi consiliari Pd, Sini-
stra Italiana e Lista Civica Ezio – le di-
chiarazioni entusiaste del sindaco 
Baccini e di Adr sulla quarta pista, 
quando proprio il nuovo Piano Nazio-
nale evita accuratamente di citarla. Il 
nuovo documento punta invece sul 
rafforzamento strategico dell’aero-
porto Leonardo da Vinci come hub in-
ternazionale e intercontinentale e su 
uno sviluppo più equilibrato del siste-
ma aeroportuale. È una visione che 
condividiamo da tempo, perché rite-
niamo che Fiumicino possa continua-
re a crescere anche senza nuove pi-
ste, valorizzando traffico internazio-
nale, qualità del lavoro e maggiore va-
lore aggiunto per il territorio. Esisto-
no già oggi grandi hub europei e inter-
nazionali che movimentano numeri di 
passeggeri superiori a quelli previsti 
per Fiumicino pur disponendo di me-
no piste. Vale inoltre la pena ricorda-
re che lo stesso Mario Baccini, prima 
di essere eletto sindaco, si era espres-
so pubblicamente contro la realizza-
zione della quarta pista e contro ulte-
riore consumo di suolo fuori dal sedi-
me aeroportuale. Non è accettabile 
continuare a discutere di nuove piste 
e ampliamenti senza conoscere real-
mente quale sia oggi lo stato di salute 
delle aree maggiormente esposte al-
l’impatto aeroportuale. Prima di qua-
lunque scelta definitiva chiediamo 
uno studio epidemiologico pubblico e 
indipendente, insieme a studi aggior-
nati su rumore e impatto ambientale, 
per definire con chiarezza quali siano 
i limiti realmente sostenibili per il ter-
ritorio e per la salute dei cittadini”. 

Lo dice il sindaco Mario Baccini 
dopo la pubblicazione del 
sondaggio di Adr su quarta pista. 
Ezio Di Genesio Pagliuca:  
“Si può crescere senza altre piste” 
 
di Fabio Leonardi 

AEROPORTO
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Alberghi, presenze  
a +7,65%  

22 

B
ilancio positivo per il turismo 
nei primi mesi dell’anno a Fiu-
micino, anche se il settore al-

berghiero guarda con attenzione ai 
segnali che arrivano dal mercato. A 
tracciare il quadro è il presidente di 
Federalberghi Fiumicino, Massimo 
Coriddi, che evidenzia dati incorag-
gianti su arrivi e presenze, ma anche 
nuove criticità legate alle prenotazio-
ni e ai ricavi. 
“Nei primi due mesi dell’anno – spie-

ga Coriddi – la domanda italiana ha 
registrato un incremento del 3,69% 
negli arrivi e del 4,36% nelle presen-
ze, mentre la domanda estera è cre-
sciuta del 4,90% negli arrivi e del 
5,21% nelle presenze. Si tratta di un 
buon incremento che conferma l’at-
trattività del territorio”. 
Ancora migliori i risultati registrati tra 
marzo e aprile sul fronte del turismo 
interno. “La domanda italiana ha se-

gnato un +7,65% sia negli arrivi sia 
nelle presenze, mentre quella estera 
ha fatto registrare una crescita molto 
più contenuta: +0,19% negli arrivi e 
+0,09% nelle presenze”. 
Nonostante l’aumento dei flussi turi-
stici, però, il comparto alberghiero si 
trova ad affrontare una situazione di-
versa rispetto agli anni precedenti. 
“Se la domanda cresce – sottolinea 
Massimo Coriddi, presidente di Fede-
ralberghi Fiumicino – le tariffe che 

dobbiamo applicare, invece, scendo-
no. I prezzi praticati oggi non sono pa-
ragonabili a quelli del 2024”. 
A preoccupare gli operatori è soprat-
tutto il comportamento dei viaggiatori, 
sempre più orientati a prenotare all’ul-
timo momento. “Stiamo riscontrando 
poche prenotazioni per i mesi di altissi-
ma stagione. La finestra di prenotazio-
ne su Fiumicino si è ridotta a circa tre 
giorni, con grandi difficoltà per la pro-
grammazione delle strutture”. 
A Fiumicino il rischio è ormai evidente: 
il territorio sta andando verso il collas-

so urbano e sociale, schiacciato quasi 
esclusivamente dalla logica del transi-
to aeroportuale. “Non si può continua-
re a incentivare la proliferazione di 
bed & breakfast e RTA senza una vera 
pianificazione dello sviluppo – precisa 
Coriddi – La crescita turistica, da sola, 
non basta se non viene accompagnata 
da infrastrutture, servizi, mobilità e 
una visione economica di lungo perio-
do. Il futuro del territorio deve passare 
da un progetto più ambizioso: raddop-
piare il numero dei passeggeri aero-
portuali, rafforzare i collegamenti in-
ternazionali e soprattutto attrarre 

nuovi flussi turistici che non siano le-
gati soltanto allo scalo aeroportuale. 
In questo quadro diventa strategico 
investire anche nel settore crocieristi-
co, creando sinergie con il porto e con 
tutto il comparto turistico del litorale. 
Solo diversificando l’economia e am-
pliando l’offerta – conclude il presi-
dente di Federalberghi – sarà possibile 
trasformare Fiumicino da semplice 
città di passaggio a vera destinazione 
turistica e produttiva, capace di gene-
rare sviluppo stabile, occupazione e 
qualità della vita per i residenti”.

La crescita della domanda  
italiana tra marzo e aprile del 
2026 a Fiumicino, a +0,19%  
quella straniera.  
Massimo Coriddi: “Crescono arrivi 
e presenze, ma calano le tariffe” 
 
di Marco Traverso 

TURISMO
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Il ritorno di Desirée 

26 

C
antieri Navali Diamond riporta 
in acqua Desirée dopo un accu-
rato restauro. Desirée è molto 

più di una barca d’epoca: è un autentico 
capolavoro della marineria internazio-
nale, nato nel 1913 dai disegni del ce-
lebre progettista norvegese Johan An-
ker e costruito dai cantieri Anker & 
Jensen di Oslo. Lunga quasi venti me-
tri, con scafo in mogano, coperta in te-
ak e linee eleganti senza tempo, questa 
imbarcazione rappresenta una delle 
più affascinanti testimonianze della 
vela classica del Novecento. Varata 
originariamente con il nome Sybillan, 

per la famiglia imperiale degli Hohen-
zollern, fu concepita come yacht da re-
gata capace di vincere in ogni condizio-
ne meteo. La sua storia attraversa oltre 
un secolo di mare, competizioni e re-
stauri, trasformandola in una vera leg-
genda galleggiante. Negli anni Venti 
arrivò in Italia con il nome Sirocco e 

successivamente Dux, entrando nella 
storia della vela italiana grazie a nume-
rose vittorie internazionali, tra cui la 
prestigiosa Copa del Rey del 1929 e il 
Nastro Verde del 1953. Dotata di ar-
mo ketch bermudiano e di una superfi-
cie velica di 230 metri quadrati, Desi-
rée unisce prestazioni e fascino aristo-
cratico. Dopo un importante restauro 
conservativo eseguito a Fiumicino ne-
gli anni Novanta, la barca è tornata a 
navigare mantenendo intatta la pro-
pria anima storica. Oggi, dopo un nuo-
vo importante restauro rappresenta 
un simbolo di eleganza, tradizione e 
cultura del mare, capace ancora di in-
cantare appassionati e regatanti in 
tutto il Mediterraneo.  
Quello del restauro di barche in legno 
è una tradizione a Fiumicino e molti ar-
matori internazionali affidano qui le 
loro imbarcazioni perché sanno che 
trovano esperienza nella ricerca dei 
piani originari, dei legni e le maestran-
ze più qualificate. È un lavoro fatto di 

passione e arte. La cantieristica tradi-
zionale italiana vive oggi un parados-
so: il lavoro non manca, ma mancano 
le mani capaci di svolgerlo. Cantieri 
pieni, restauri in attesa, armatori 
pronti a investire sulle loro barche 
storiche. È reale il rischio concreto 
che tra pochi anni non ci siano più ab-

bastanza maestri d’ascia, carpentieri 
navali ed ebanisti specializzati per cu-
stodire questo patrimonio. È il tema 
lanciato dalla Associazione Italiana 
Vele d’Epoca, dove maestri artigiani, 
giovani operatori e cantieri storici 
hanno lanciato un allarme chiaro: 
senza formazione e ricambio genera-
zionale, competenze secolari rischia-
no di scomparire. Un’emergenza resa 
ancora più evidente dal fatto che la 
costruzione e il restauro delle barche 
in legno figurano tra i mestieri artigia-
nali a rischio estinzione. Eppure, l’in-
teresse esiste. Lo dimostrano le oltre 
700 iscrizioni raccolte da un recente 
corso online dedicato alla figura del 
maestro d’ascia, segnale di una curio-
sità diffusa anche tra i più giovani. Il 
problema è trasformare questa at-
tenzione in percorsi professionali 
concreti. Oggi chi vuole imparare il 
mestiere trova spesso porte chiuse, 
apprendistati costosi e una formazio-
ne pubblica frammentata. Esistono 
modelli virtuosi stranieri, come il col-
lege britannico specializzato nella 
formazione nautica o il progetto Al-
baola nei Paesi Baschi, dove scuola, 
cantiere e museo convivono creando 
occupazione e cultura marittima. An-
che in Italia non mancano esperienze 
positive: il gruppo Valdettaro, grazie 
alla collaborazione con ITS e imprese 
del territorio, ha già formato e assun-
to diversi giovani attraverso percorsi 
pratici di lungo periodo. La formazio-
ne dei mestieri della nautica tradizio-
nale dovrebbe essere un luogo dove 
teoria e pratica convivono ogni gior-
no, capace di preparare nuove figure 
professionali indispensabili per il fu-
turo del settore. Perché, mentre mol-
ti lavori vengono trasformati dall’au-
tomazione, il restauro di una barca in 
legno continuerà a richiedere ciò che 
nessuna tecnologia può sostituire: 
esperienza, sensibilità artigianale e 
intelligenza delle mani.

Cantieri Navali Diamond riporta 
in mare un gioiello:  
scafo in mogano, coperta in teak,  
linee senza tempo.  
Il restauro d’epoca un’eccellenza 
di Fiumicino da preservare 
 
di Chiara Russo 

NAUTICA
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Fiumara come 
il Miami River  

28 

I
l Tevere ancora oggi ha una sua 
grande importanza per il territo-
rio di Fiumicino.  

Un’opportunità unica di costruire un 
movimento turistico con enormi po-
tenzialità. Che già esiste nella realtà, 
perché tra Fiumara e la Fossa Traia-
nea ci sono oggi almeno 4mila imbar-
cazioni custodite lungo gli argini, con 
cantieri che rappresentano il meglio 
della nautica nazionale. Tutto mai 
messo a sistema, nato “spontanea-

mente”, con tante contraddizioni, 
senza un minimo di coordinamento e 
programmazione.  
Basterebbe poco per raggiungere un 
risultato analogo come quello della 
Florida atlantica. 
Chi conosce quella regione, sa come le 
ricchezze naturali di un’area sconfina-
ta in riva al mare, attraversato da pia-
nure verdi, canali e vegetazione, asso-
miglino in qualche modo al paesaggio 
di Fiumicino e del suo entroterra. Cer-
to, lì hanno creato un mondo, resort, 
yacht clubs, ville e locali alla moda di 
South Beach, non esattamente la no-
stra dimensione.  
Eppure tutto sarebbe ancora possibi-
le, eliminando quelle contraddizioni 
che frenano lo sviluppo e permettono 
solo, con sforzi disumani, alle singole 
attività di fare il proprio lavoro, senza 
poter diventare sistema. La certezza 
di vivere su una miniera d’oro, senza 

riuscire però a tesorizzare i tanti filo-
ni, c’è da sempre. Più si riesce a cono-
scere le singole realtà e più diventa 
evidente come tutto sarebbe a porta-
ta di mano.  
Corsi d’acqua e relativi argini, sono 
grandi opportunità di sviluppo turisti-
co, culturale e commerciale, quando 
sono circondati da aree archeologi-
che e naturalistiche uniche. In attesa 
di scelte coraggiose, ogni giorno pos-
sibili, godiamoci anche queste magni-
fiche realtà, gioielli incastonati lungo 
angoli millenari della nostra storia, tra 
fiume, mare e cielo.  
  

Il paragone con la Florida 
atlantica non è azzardato: 
terrazze e argini rappresentano 
grandi opportunità turistiche,  
con ristoranti e affacci unici sul 
fiume, spesso con vista mare  
 
di Andrea Corona

SCENARI

Primo Piano / Porto Romano

Primo Piano / Porto Romano
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SCENARI

Diportista / Blue Dolphin

Docking 9  / Alfamarine

4112 / Nautilus Marina
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SCENARI

Primo Piano / Porto Romano

4112 / Nautilus Marina
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SCENARI

Diportista / Blue Dolphin

Docking 9  / Alfamarine

Gina a Porto Romano

Gina a Porto Romano



Navigare, un gran 
scoperta ogni giorno 

32 

L
a stagione nautica non finisce 
mai. Cambiano le temperature, 
cambiano i colori del mare, si ac-

corciano le giornate o si allungano fino 
ai tramonti infiniti di luglio, ma per chi 
vive davvero la navigazione esiste una 
sola stagione: quella della scoperta. 
Per questo l’Accademia del Mare con-
tinua a restare aperta tutto l’anno, sia 

nella sede di Roma, in via Cornelia 
498, sia nella darsena di Fiumicino, 
dove le barche aspettano soltanto di 
mollare gli ormeggi per una nuova 
esperienza in mare. 
C’è un’idea diffusa secondo cui la for-

mazione nautica abbia un calendario 
rigido: mesi dedicati ai corsi, esami, 
patente, poi una pausa fino alla stagio-
ne successiva. In realtà il mare insegna 
sempre, spesso proprio nei momenti 
che sembrano più leggeri e spontanei. 
È durante una navigazione rilassata 
che si impara a leggere il vento senza 
strumenti. È in una rada tranquilla che 
si comprendono davvero gli spazi, le 
manovre, il rispetto reciproco a bordo. 
È davanti a un tramonto, mentre le ve-
le si sgonfiano lentamente, che si sco-
pre quanto contino equilibrio, ascolto 
e sensibilità marinaresca. 
La formazione classica continua natu-
ralmente con tutti i percorsi dell’Ac-
cademia: corsi patente, perfeziona-
mento, navigazione, sicurezza, me-
teorologia e tecnica. Ma accanto a 
tutto questo esiste una scuola meno 
formale e altrettanto preziosa: quella 

dell’esperienza condivisa. 
Una crociera di fine settimana può 
trasformarsi in un piccolo laboratorio 
di navigazione reale. Un aperitivo al 
tramonto diventa l’occasione per 
prendere confidenza con la barca, os-

servare le manovre, partecipare alla 
vita di bordo. E poi c’è la magia della 
navigazione notturna: il silenzio del 
mare scuro, le luci della costa lontana, 
gli strumenti che diventano compagni 
fidati e quella sensazione unica di af-
fidarsi al vento e alla rotta sotto il cie-
lo stellato. 
Le occasioni per navigare insieme 
non mancano mai. Alcune sono già 
programmate e raccontate sul no-
stro sito (www.admvela.it); altre de-
vono ancora nascere. Perché il mare, 
prima ancora che tecnica, è immagi-
nazione. E allora spazio alla fantasia: 
una veleggiata all’alba, una giornata 
dedicata alle famiglie, una notte in 
rada, una traversata verso una nuo-
va destinazione, un weekend pensa-
to soltanto per stare bene a bordo e 
condividere storie, esperienze e 
passione. L’Accademia del Mare re-

sta aperta proprio per questo: per-
ché la navigazione non è un appun-
tamento stagionale, ma un percorso 
continuo fatto di incontri, esperien-
ze e orizzonti sempre nuovi da rag-
giungere insieme. 

Con l’Accademia del Mare la 
stagione della formazione non 
finisce mai. Una crociera di pochi 
giorni, un aperitivo al tramonto, 
ogni momento serve per 
comprendere le manovre,  
la vita di bordo, il vento,  
magari sotto il cielo stellato… 
 
di Alberto Sestante 

VELA
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VIA FEDERICO RAFFAELE, trilocale con 
doppia esposizione. Posto auto incluso. 
Ottima posizione al centro di Fiumicino, 
ideale anche per investimento.

VIA IANNOTTA 
nuovo complesso di ville situato in una 
traversa di Via Valderoa. Ville sviluppate su 
due livelli con 3 camere, soggiorno pranzo, 
doppi servizi e giardino esclusivo.

Via Valderoa -  NUOVA COSTRUZIONE 
DI Ville quadrifamiliari con giardino, 3 
camere da letto grandi di cui una al piano 
terra, doppi servizi, cucina separata 
abitabile , balcone ed ampio giardino di 
proprietà.

Fiumicino - Via Foscolo Montini 
NUOVISSIMA COSTRUZIONE ville su 2 
piani con 3 camere da letto, doppi servizi 
ed ampi giardini. possibilità di cucina 
separata. Vieni subito in agenzia a scoprire 
i progetti!!
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Via delle Conchiglie 37 appartamento al 3° 
piano con ascensore, ampio bilocale di 
recentissima costruzione con esposizione a 
sud, terrazzo e posto auto incluso nel 
piazzale di parcheggio condominiale privato 
e recintato 
 

 
Via Trincea delle Frasche: prossima 
costruzione di ville quadrifamiliari due livelli 
con ampi giardini coi suddivise: 3 camere 
da letto, doppi servizi, cucina abitabile, 
balcone, portico e giardino angolare

VIA FOCE MICINA, in costruzione 
appartamenti duplex di ampia metratura - 
Due livelli con soggiorno-pranzo, 3 camere, 
doppi servizi, balcone e terrazzo. Zona 
centralissima situata nel cuore di Fiumicino, 
vicinissima anche all'aeroporto.

VIA SESTANTE (adiacente Parco 
Commerciale Da Vinci) ville su due livelli 
piano piloti, al piano superiore 
salotto/cucina due camere e bagno, balconi. 
Nuovissima costruzione con classe 
energetica A.



Affidato Parco Forti 

36 

D
opo anni di attesa, vissuti tra 
progetti annunciati e quelli 
realizzati ma mai decollati, il 

Parco Tommaso Forti si prepara fi-
nalmente a una nuova vita. Con la de-
termina dirigenziale pubblicata dal 
Comune di Fiumicino, è stata infatti 

aggiudicata in via definitiva la con-
cessione per la gestione, valorizza-
zione e manutenzione del parco alla 
società “Rifugio 2027 Srl”.  
Un passaggio importante perché, ol-
tre alla semplice manutenzione del 
verde, la concessione riguarda anche 
il fabbricato destinato a esercizio 
commerciale, i servizi igienici, il palco 
e tutte le aree pubbliche connesse. In 
pratica, l’obiettivo è quello di trasfor-
mare il Parco Forti in uno spazio vis-
suto e animato, capace di diventare 
un nuovo punto di riferimento per la 
comunità locale.  
L’area, del resto, porta con sé una sto-

ria importante. Durante la preceden-
te Amministrazione guidata da Este-
rino Montino, il parco era stato og-
getto di un importante intervento di 
riqualificazione e rilanciato con il 
progetto della “Città dei Bambini”, 
pensato come grande spazio pubbli-
co dedicato alle famiglie, al gioco e al-
la vivibilità urbana. Un’idea ambizio-
sa che aveva acceso molte aspettati-
ve ma che, nel tempo, non era riuscita 
a sviluppare pienamente tutte le sue 
potenzialità. Ora il Comune prova ad 
alzare il livello, affidando la gestione 
a una realtà privata che punta evi-
dentemente a un modello più dina-

mico, basato su eventi, intratteni-
mento e valorizzazione costante del-
le attività.  
La società vincitrice della gara è in-
fatti legata a un progetto che negli ul-
timi anni ha fatto molto parlare di sé 
nel settore del turismo esperienziale 
e degli eventi: “Ovindoli Sottosopra”. 
Un format nato tra le montagne 
abruzzesi del Sirente-Velino e capa-
ce di rivoluzionare il modo di vivere 
l’alta quota, mescolando musica, ri-
storazione, spettacoli e attività al-
l’aperto. Dietro il progetto ci sono fi-
gure note nel settore dell’intratteni-
mento e della ristorazione: Gianluca 

Schicchi, organizzatore di eventi ro-
mano e impegnato da anni nella valo-
rizzazione del territorio di Ovindoli; 
Giorgio Tammaro, tra i soci dello sto-
rico Piper Club di Roma; Fabio Di Vi-
lio, chef de “La Scialuppa da Salvato-
re” di Fregene e non solo. 
Adesso l’idea che prende forma è 
quella di esportare quel modello an-
che sul litorale, non ad alta quota, ma 
a pochi passi dal mare. E il Parco Forti 
potrebbe così trasformarsi in uno dei 
nuovi poli di aggregazione della città, 
con eventi, musica, iniziative cultu-
rali, ristorante e attività dedicate al-
le famiglie. La presenza del palco, de-

gli spazi commerciali e di una gestio-
ne orientata alla valorizzazione, la-
scia immaginare una programmazio-
ne continua, soprattutto durante la 
stagione estiva. Un cambiamento 
che potrebbe restituire centralità a 
un’area strategica della città.  
Naturalmente sarà il tempo a dire 
quale sarà il risultato concreto della 
nuova gestione, ma il segnale ammi-
nistrativo appare chiaro: dopo una 
lunga fase di stallo, sul Parco Forti si 
sono finalmente accese le luci. E 
l’obiettivo sembra essere quello di 
farne uno dei simboli della nuova so-
cialità di Fiumicino. 

La gestione a una società 
specializzata nell’organizzazione 
di eventi, musica, ristorazione, 
spettacoli e attività all’aperto 
 
di Marco Traverso 

BANDI
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Salvaguardia 
idrogeologica,  
gran passo
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A
nche Città Metropolitana di 
Roma e Provincia di Frosino-
ne hanno provveduto, dopo 

le Province di Latina e Viterbo, a sot-

toscrivere l’importante convenzio-
ne che va a garantire i lavori di salva-
guardia idrogeologica nel territorio 
regionale. 
“Come Anbi Lazio – dice il direttore di 
Anbi Lazio Andrea Renna a nome an-

che dei colleghi, Tullio Corbo (Latina), 
Vincenzo Gregori (Rieti e Viterbo) e 
Aurelio Tagliaboschi (Frosinone) – 
salutiamo con soddisfazione le ulti-
me sottoscrizioni con le quali sarà ora 
possibile procedere con i seguiti pre-
visti dalla legge. Ringraziamo nuova-
mente la Regione Lazio per aver volu-
to inserire anche alcuni degli impianti 
di irrigazione nella nuova convenzio-
ne classificandoli, alla pari degli im-
pianti di bonifica, quali impianti di 
preminente interesse regionale. E in 
particolare l’assessore regionale 

Giancarlo Righini che ha impresso un 
nuovo passo alle nostre attività in-
crementando le risorse a disposizio-
ne e accogliendo le nostre richieste. 
In Provincia di Frosinone era partico-
larmente attesa la sottoscrizione da 

parte del presidente Luca Di Stefano 
della Convenzione poiché libera le ri-
sorse e soprattutto permette di pro-
grammare per il prossimo futuro gli 
interventi strategici in un territorio 
che alla pari delle altre province la-
ziali è bellissimo ma molto delicato 
dal punto di vista idrogeologico. Vie-
ne dato atto così dell’importanza di 
questi Enti che anche i cambiamenti 
climatici hanno rimesso al centro del-
l’attenzione dell’opinione pubblica 
oltre che dei cittadini e delle imprese 
oltre che dei consorziati. Da sottoli-
neare e dare atto a Città Metropoli-
tana di Roma di aver firmato la Con-
venzione, come grande segnale di si-
nergia e collaborazione, nell’ambito 
della prevenzione e della salvaguar-
dia idrogeologica invertendo un 
trend che da oltre un decennio non 
aveva mai registrato la firma della 
Provincia di Roma. Dialogo, concer-
tazione, collaborazione e sinergia 
rappresentano per tutti i Consorzi di 
Bonifica le risposte da garantire ai 
territori insieme a Regione Lazio e a 
tutti gli Enti dei territori e con questo 
spirito continueremo a lavorare”. 
Nell’ambito delle iniziative promosse 
per la “Settimana nazionale della Bo-
nifica e dell’Irrigazione 2026”, il Con-
sorzio di Bonifica Litorale Nord ha 
aperto alle visite didattiche il proprio 
impianto idrovoro di Casal Palocco. 
Protagonisti delle giornate gli alunni 
della scuola primaria “M. Calderini - G. 
Tuccimei” di Acilia, che hanno visitato 
l’impianto di Ostia approfondendo i 
temi della bonifica, della sicurezza 
idraulica e della tutela del territorio. 
Nel corso della visita, i piccoli studen-
ti hanno potuto osservare da vicino il 
funzionamento dell’impianto e com-
prendere il ruolo svolto quotidiana-
mente dal sistema di bonifica nella di-
fesa di un territorio particolarmente 
delicato sotto il profilo idrogeologico. 
Al termine dell’iniziativa è stato do-
nato ai ragazzi un gioco di carte “Me-
mory” dedicato alla bonifica, pensato 
per sensibilizzare i più giovani ai temi 
ambientali attraverso un approccio 
educativo e coinvolgente. 

Città Metropolitana  
firma la convenzione.  
Anbi Lazio: “Risultato atteso,  
una conferma dell’importanza  
di enti tornati centrali anche  
per i cambiamenti climatici” 
 
di Paolo Emilio  

CONSORZI
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SALUTE

Viaggi, vaccinarsi prima  
Ogni anno oltre un miliardo di viaggia-
tori nel mondo, tra cui circa 18 milioni 
di italiani diretti spesso verso mete 
tropicali, rischiano di contrarre ma-
lattie e diffondere infezioni al loro 
rientro. Di conseguenza, fare le vacci-
nazioni internazionali non è solo una 
pratica burocratica per ottenere un 
timbro sul passaporto, ma una strate-
gia fondamentale per proteggere la 
propria salute durante un viaggio e 
per salvaguardare anche quella della 
collettività. 
Molte malattie infettive, debellate in 
Italia o mai diffuse sul territorio na-
zionale (come la febbre gialla, il tifo o 
il colera), sono tuttora endemiche in 

diverse aree del mondo, principal-
mente a causa di differenze climati-
che, vettori biologici o condizioni igie-
nico-sanitarie. I viaggi per turismo, la-
voro, studio o volontariato sono i vei-
coli perfetti per diverse malattie. 
Bastano 36 ore per fare il giro del 
mondo in aereo: un tempo ben infe-
riore al periodo di incubazione della 
maggior parte delle malattie trasmis-
sibili che possono essere contratte 
nei vari paesi del mondo. 
Trattandosi di agenti patogeni scono-
sciuti al nostro sistema immunitario, 
la risposta dell’organismo potrebbe 
risultare insufficiente o, al contrario, 
eccessivamente aggressiva. 
Ammalarsi all’estero può essere 
estremamente costoso, soprattutto 
in paesi con strutture sanitarie preca-
rie. In questi contesti, le spese per il 
trasporto d’urgenza o un rimpatrio 
sanitario protetto possono superare 
le decine di migliaia di euro. 
La mancata vaccinazione comporta il 
rischio di importare patologie in gra-
do di generare focolai epidemici in co-

munità non immunizzate. Elevate co-
perture vaccinali sono fondamentali 
per circoscrivere i patogeni e mirare 
alla loro completa eliminazione. 
In conformità con il Regolamento Sa-
nitario Internazionale, la vaccinazio-
ne anti-febbre gialla rappresenta 
l’unico obbligo legale globale per l’ac-
cesso in determinati territori, a cui si 
aggiungono prescrizioni locali come il 
vaccino antimeningococcico per spe-
cifiche mete e altri vaccini altamente 
raccomandati.  
Per questo motivo, è fondamentale 
consultare un centro vaccinale alme-
no 6-8 settimane prima della parten-
za. Molti vaccini richiedono più dosi 
distanziate nel tempo per garantire 
una protezione davvero efficace. 
Hai già una meta specifica in mente o 
stai pianificando un viaggio in una zo-
na tropicale? Chiama i l  numero 
800605040 o scrivi una email a vac-
cinazioni@aslroma3.it. Rassegna 
scientifica a cura del dottor Aldo Be-
nevelli, Direttore del Dipartimento di 
Prevenzione della Asl Roma 3.  

L’importanza di una protezione 
preventiva per evitare il rischio di 
importare patologie in grado di 
generare focolai epidemici in 
comunità non immunizzate 
 
di Chiara Russo 
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Film, ciak per 
altri 5 anni 
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È
 stato rinnovato il Protocollo 
d’intesa tra l’Amministrazione 
comunale e l’associazione Acis 

Odv riguardante lo sviluppo della 

Commissione Cinematografica della 
Città di Fiumicino “Film Commission”. 
La Commissione Cinematografica, 
dalla sua costituzione, si è sempre oc-
cupata di promuovere il territorio 
quale set privilegiato di produzioni ci-
nematografiche, televisive, pubblici-
tarie o comunque riconducibili al set-
tore dell’entertainment e alla valoriz-
zazione delle industrie e delle risorse 
umane presenti in loco, garantendo lo 
sviluppo turistico e promozionale del-
la Città a livelli internazionali. 
Specificatamente nel protocollo, di 
durata quinquennale e senza alcun 
impegno economico da parte del-
l’Amministrazione comunale, la Film 

Commission si occuperà di supporta-
re le strutture legate al settore cine-
matografico e dell’audiovisivo, colla-
borando nel reperimento di informa-
zioni riguardanti le risorse umane, 
tecniche e professionali presenti sul 
territorio, incentivando, altresì, le 
strutture commerciali e turistiche 
del territorio. Per organizzare il tutto 
la Commissione si avvarrà di un ar-
chivio digitale, già presente, conte-
nente tutte le informazioni utili rela-

tive alle risorse umane, dalle compar-
se agli addetti alla sicurezza, e le di-
verse location pubbliche e private da 
proporre alle società di produzione 

nazionali ed estere. 
“Sono ormai innumerevoli – dichiara 
Alessandro De Nitto, direttore della 
Commissione Cinematografica del-
la Città di Fiumicino – le produzioni 
cinematografiche che scelgono il 
territorio di Fiumicino e le sue mol-
teplici località, da quelle marinare a 
quelle più rurali, per la realizzazione 
di film, serie tv e documentari, con la 
presenza di registi e attori affermati 
a livello mondiale tra cui Lady Gaga, 
Charlize Theron, Pupi Avati, Daniele 
Luchetti, Claudio Amendola, Stefa-
no Sollima o Mario Martone. Ringra-
zio il sindaco Mario Baccini e tutti gli 
uffici che si sono adoperati per il rin-
novo del Protocollo d’intesa della 
Film Commission. In questo modo 
potremo lavorare con ancora più 

slancio per i progetti futuri che si 
realizzeranno nel Comune, a partire 
da giugno fino alla stagione autun-
nale e invernale”. 

Rinnovato il Protocollo d’intesa 
tra l’Amministrazione comunale e 
la Commissione Cinematografica 
della Città di Fiumicino 
 
di Aldo Ferretti 

PROROGHE
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FESTE 
La Trebbiatura 

 
Anche quest’anno Isola Sacra si pre-
para a vivere uno degli appuntamenti 
più attesi: la tradizionale Festa della 
Trebbiatura, in programma dal 25 al 
28 giugno dalle 18.00 alle 24.00 in via 
di Valle Sarca, 36. Cuore della manife-
stazione è, come sempre, la trebbiatu-
ra tradizionale e manuale, un rito an-
tico che racconta le radici agricole del 
territorio e che ogni anno richiama 
curiosi, appassionati e famiglie. Ac-
canto alla rievocazione, non manche-
ranno appuntamenti gastronomici e 
tanti eventi per vivere insieme le sera-
te con musica dal vivo e balli di grup-
po. Il programma completo verrà sve-
lato nei prossimi giorni. Nel frattem-
po, segnare le date. 

 

MUSICA 
Giulio in Jazz 

 
Al Castello Giulio II di Ostia Antica ap-
puntamento con “Giulio in Jazz”, la 
rassegna musicale che ha in program-
ma un ricco calendario di appunta-
menti tra giugno e luglio 2026 dedica-
ti agli amanti dello swing, del jazz in-
ternazionale e delle contaminazioni 
musicali. Si parte il 6 giugno con “Il la-
to sorridente del Jazz” di Alberto Bot-
ta & Friends Ban, si prosegue il 13 giu-
gno con il “Gipsy Jazz Trio” della Gat-
tone Band. Il 20 giugno spazio alle so-
norità del “Latin Jazz” con il Colombo 
Romeo Volpicelli Trio, mentre il 27 
giugno chiuderanno il mese i “The 
Swing Dog’s 4et” con rhythm & novel-
ty jazz. A luglio il programma conti-
nuerà con omaggi a grandi artisti ita-

liani e internazionali: il 4 luglio “Mal di 
te” dedicato a Pino Daniele con la Ie-
sainò Band, l’11 luglio “Il Jazz come 
non lo conoscevi” con Mystery Paci-
fic & Luca Velotti, il 18 luglio “Swin-
gin’ the Twenties” con Red Pellini & 
Giorgio Cùscito Band e il 25 luglio 
“All’ombra dell’ultimo sole” con musi-
che di Fabrizio De André eseguite 
dalla Urso Band. L’accesso al castello 
è previsto dalle 19.30, con inizio con-
certi alle 20.00. Disponibili 70 posti 
con acquisto del biglietto online. 

CARTELLONE

FESTE 
Stella Maris  

È conto alla rovescia per la Festa Patronale della Parroc-
chia Stella Maris di Fiumicino Lido del Faro, in programma 
dal 18 al 21 giugno, con un prologo musicale e religioso il 
16 e il 17. L’evento, organizzato dal parroco P. Sergio De 
Angelis e dal Comitato Festeggiamenti, unirà momenti di 
devozione alla Madonna Stella Maris e serate di spetta-
colo e aggregazione. Il programma religioso si apre mer-
coledì 17 giugno alle 19.30 con la Messa solenne all’aper-

to, seguita alle 20.00 dalla processione in fiaccolata per le 
vie del quartiere (via Giorgio Giorgis, via Formoso, via 
Portunno e viale delle Meduse). Dal 18 al 20 giugno si 
svolgerà il triduo di preghiera, con la Messa di preparazio-
ne alla festa; sabato 20 alle 18.00 sono previste le Cresi-
me. Domenica 21, dopo la Messa delle 17.30, la statua 
della Madonna tornerà in processione fino al porto, dove 
sarà imbarcata su una motovedetta della Capitaneria per 
la benedizione del mare, della città e dei pescatori, accom-
pagnata dalla banda della Pro Loco. Ricco anche il pro-
gramma civile: il 16 giugno concerto del coro parrocchia-

le, il 18 lo spettacolo della scuola di 
danza “Thru Ballet”, il 19 “Antonio 
Delle Donne Show”, il 20 la serata con 
musica romana e Serena D’Ercole, e il 
21 gran finale con Santino Strano e 
l’estrazione della lotteria alle 23.30. 
Durante tutte le giornate della festa 
aperti stand gastronomici con cibo e 
bevande, il mercatino in viale delle 
Meduse e in via Giorgio Giorgis, gio-
strine per bambini e una pesca di be-
neficenza negli spazi parrocchiali
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RIEVOCAZIONI 
STORICHE 

Ostiensia al Museo 
delle Navi  

Al Museo delle Navi Romane di Fiu-
micino arriva “Ostiensia – Le navi rac-
contano: commerci e rotte nel mondo 
romano”, un ciclo di rievocazioni sto-
riche dedicato alla vita e alle attività 
del mondo antico. Durante gli appun-
tamenti, il pubblico potrà assistere a 
dimostrazioni e ricostruzioni su di-
versi temi: marineria commerciale e 
militare, commercio, medicina, schia-
vitù, pesca, carpenteria, conio, side-
rurgia, scrittura e gastronomia. Le 
rievocazioni sono curate dall’associa-
zione Suadela e si svolgeranno tutti i 
sabati dalle 19,30 alle 22,00 di giu-
gno, luglio e settembre presso il Mu-
seo delle Navi Romane di Fiumicino. 
Il biglietto d’ingresso è di 6 euro. 
 

COLLEZIONISMO 
Festa del Disco  

al Da Vinci  
Al Parco Da Vinci torna il “Music Day 
Roma - Fiera del Disco”, in program-
ma sabato 13 e domenica 14 giugno 
per la sua quinta edizione. L’ingresso 
e il parcheggio sono gratuiti. La mani-
festazione, dedicata ad appassionati 
di musica e collezionisti, proporrà 
due giornate tra vinili, cd, manifesti, 
oggetti vintage e rarità musicali, con 
oltre 30 espositori provenienti da 
tutta Italia. Un viaggio nella storia 
della musica dagli anni ’50 a oggi, tra 
generi e culture sonore diverse. Il 
Music Day Roma, organizzato in col-
laborazione con Radio Rock, ospiterà 
anche tre eventi esclusivi. Sabato 13 
giugno la band La Batteria renderà 
omaggio a Detto Mariano con un pro-
getto discografico speciale in edizio-
ne limitata. Domenica 14 giugno dop-
pio appuntamento dedicato alle co-
lonne sonore cult: “Il secondo tragico 
Fantozzi” e “Febbre da cavallo”, con 
presentazioni e vinili da collezione al-
la presenza dei compositori e ospiti. 

MOSTRE 
In Hoc Signo 

Al Castello di Giulio II in programma fi-
no al 21 novembre 2026 la mostra “In 
Hoc Signo. Testimonianze cristiane tra 
Ostia e Porto”, dedicata alle origini del 
Cristianesimo nel territorio portuale 
di Roma. L’esposizione racconta la tra-
sformazione religiosa e culturale del-
l’area tra III e V secolo d.C., attraverso 
reperti e testimonianze della vita quo-
tidiana e funeraria, dalla convivenza di 
culti pagani alla progressiva afferma-
zione della nuova fede. Particolare at-
tenzione è dedicata al sistema portua-
le di Portus e al territorio di Fiumicino 
lungo la Fossa Traiana, dove il Cristia-
nesimo si diffonde con la costruzione 
delle prime basiliche e luoghi di culto, 
segnando il passaggio da area strategi-
ca commerciale a importante centro 
religioso. La mostra è inclusa nel bi-
glietto d’ingresso del Castello e segue 
gli orari di apertura del sito. 

PRIMO PIANO

MUSICA 
Fai bei suoni 

 
Parte al Museo del Sax, in via dei 
Molini a Maccarese, la rassegna 
“Fai bei suoni”, tra jazz, swing, 
omaggi musicali e sperimentazioni 
sonore. Un programma che accom-
pagnerà il pubblico per tutto il mese 
con concerti e performance dal vivo 
nella suggestiva cornice del museo. 
Si parte sabato 6 giugno alle 21.30 
con “Sticky Bones”, viaggio nel jazz 
degli anni ’20 e ’30 interpretato da 
Irina Arozarena, Frank Marsigliese, 
Phil Marino, Alberto Pozza, Ema-
nuele Rizzo e Maurizio Capuano. 
Nel corso della serata è prevista an-
che l’esibizione dei ballerini della 
scuola Swingwave. Domenica 7 giu-
gno alle 19.00 spazio alla musica 
classica con “Esplorazioni”, concer-
to di Yumi e Kira Camilletti tra Bach 
e Ravel. Sabato 13 giugno alle 21.30 
sarà la volta de “I Carosoni swing 
italiano”, omaggio a Renato Caroso-

ne con Alessandro Contini, Franco 
Santodonato, Luca Rizzo, Primiano 
Di Biase, Massimiliano Pischedda e 
Francesco Bonofiglio. Il 20 giugno, 
sempre alle 21.30, appuntamento 
con “Désirée Sings Bacharach”, tri-
buto alle atmosfere e alle emozioni 
delle musiche di Burt Bacharach, 
ancora con Alessandro Cantini ac-
compagnato dalla stessa formazio-
ne musicale. Gran finale il 27 giugno 
alle 21.30 con “Saxuality”, spettaco-
lo tra jazz, cinema e immagini dedi-
cato alla sensualità del sax, con At-
tilio Berni, Alessandro Crispolti, 
Christian Antinozzi, Alfredo Ro-
meo e Bruno Avramo. Biglietto d’in-
gresso 18 euro più prevendita sul 
circuito Liveticket. Possibilità di 
apericena facoltativa su prenota-
zione alle 20.30, costo di 17 euro. Il 
concerto del 7 giugno è invece a in-
gresso gratuito, previo pagamento 
del biglietto di ingresso al Museo.  
Info:  06-61697862 – 320-
2514087 – info@museodelsaxofo-
no.com.



Il Premio del Cielo 
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I
l 7 luglio alle 19.00 il Castello San 
Giorgio di Maccarese ospiterà la 
prima edizione del “Premio del 

Cielo”, un’iniziativa dedicata alla valo-
rizzazione delle eccellenze che, con il 
proprio operato, contribuiscono alla 
crescita del rapporto tra territorio, 

comunità, cultura, innovazione e vi-
sione del futuro. 
Un nome tutt’altro che casuale. Nel 
Comune di Fiumicino il cielo rappre-
senta infatti molto più di un elemento 
geografico o paesaggistico: è un sim-
bolo identitario, una presenza costan-
te che racconta la vocazione interna-
zionale del territorio, il suo sviluppo e 

sede dell’Aeroporto internazionale 
Leonardo da Vinci, con la sua capacità 
di connettersi con il mondo. Da que-
sta consapevolezza nasce il Premio 
del Cielo, un progetto pensato per 
mettere in rete le migliori energie del 
tessuto sociale, imprenditoriale, cul-
turale, scientifico e tecnologico, non 
solo locale, attraverso un’iniziativa 
aperta, partecipata e fortemente 
identitaria, con l’ambizione di diven-
tare negli anni un appuntamento sta-
bile e riconoscibile nel panorama ter-
ritoriale e nazionale. 
Anche la scelta della sede non è casua-
le. Il prestigioso Castello San Giorgio 
rappresenta infatti il centro del terri-
torio e la memoria storica di Fiumici-
no, un profondo legame con le radici e 
le generazioni che hanno contribuito a 
costruire l’identità della comunità lo-
cale e del Comune di Fiumicino. Tra il 
cielo, simbolo di apertura e futuro, e il 
borgo storico, custode della memoria 
collettiva, il Premio del Cielo intende 
affermarsi non tanto come evento 
istituzionale, ma quale appuntamento 
di confronto con il territorio. 
La cerimonia non sarà una semplice 
successione di interventi, ma un rac-
conto delle storie, delle esperienze e 
dei percorsi che hanno reso possibili i 
risultati dei premiati, alternato a mo-
menti artistici e alla partecipazione di 
ospiti di rilievo nazionale provenienti 
dal mondo della cultura, della musica 
e dello spettacolo. Al centro dell’even-
to vi saranno persone, realtà e proget-
ti capaci di lasciare un segno concreto 
nei rispettivi ambiti di attività, distin-
guendosi per merito, innovazione, im-
pegno sociale e capacità di generare 
valore per la collettività. 
Le categorie individuate avranno co-
me riferimento il mondo del trasporto 
aereo e dell’aerospazio nelle sue di-
verse declinazioni, l’innovazione tec-
nologica applicata alla salute, i proget-
ti ad alto contenuto innovativo, i mo-

delli di sviluppo sostenibile e, più in 
generale, tutte quelle iniziative capaci 
di produrre valore sociale, culturale 
ed economico per il territorio di Fiu-
micino e per le sue comunità. 
“L’obiettivo è costruire un appunta-
mento annuale, riconoscibile e desti-
nato a consolidarsi nel tempo – spiega 
l’avvocato Massimiliano Gabrielli, pre-
sidente del Comitato del Premio – ca-
pace di favorire il dialogo e la collabo-
razione tra istituzioni, imprese, mondo 
della cultura, ricerca scientifica, inno-
vazione tecnologica, sistema aerospa-
ziale e la cittadinanza, valorizzando le 
migliori esperienze e le eccellenze che 
rappresentano il nostro territorio”. 
Un ruolo centrale nel percorso di in-
dividuazione dei riconoscimenti sarà 
affidato al Comitato Scientifico, che 
contribuirà a garantire autorevolez-
za, qualità e indirizzo culturale all’ini-
ziativa. Il Comitato sarà composto da 
personalità di riconosciuto prestigio 
provenienti dai diversi settori di inte-
resse del Premio e da figure rappre-
sentative del territorio, chiamate a 
segnalare e valutare persone, realtà e 
progetti che si siano distinti per il con-
tributo offerto alla valorizzazione di 
Fiumicino, del suo patrimonio umano 
e produttivo e dei comparti strategici 
per il suo sviluppo. 
Il Premio del Cielo nasce con la volon-
tà di raccontare il meglio del territorio 
e di chi, attraverso il proprio lavoro, la 
propria ricerca o il proprio impegno, 
contribuisce ogni giorno a costruirne 
il futuro, ma il premio in sé dovrebbe 
essere soltanto la punta dell’iceberg 
di un progetto annuale, con borse di 
studio e un fondo per start-up, proget-
ti giovani e micro iniziative territoriali. 
Per questa prima edizione, il Premio 
del Cielo si avvale della sponsorizza-
zione di Aeroporti di Roma, partner 
che ha scelto di sostenere un progetto 
volto a valorizzare talento, innovazio-
ne e identità territoriale.

Il 7 luglio al Castello San Giorgio 
di Maccarese la 1a edizione 
dell’iniziativa per valorizzare  
le eccellenze e lo sviluppo del 
rapporto tra territorio, comunità, 
cultura e innovazione  
 
di Marco Traverso 

EVENTI
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Ostia Antica Festival 
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D
opo il grande successo dello 
scorso anno, anche nel 2026 
si svolge la rassegna “Teatro 

Ostia Antica Festival. Il senso del Pas-

sato” che, dal 25 giugno al 18 luglio, 
torna ad animare il palcoscenico mil-
lenario del Teatro Romano di Ostia. 
Un cartellone d’eccellenza interna-
zionale che, attraverso la potenza del 
mito classico e il fermento dei lin-

guaggi contemporanei, si pone come 
strumento d’elezione per interpreta-
re e interrogare le complessità e le 
sfide del nostro tempo.  
Il Teatro di Roma propone quest’an-
no in cartellone le creazioni di quat-
tro grandi maestri del palcoscenico: 
Theodoros Terzopoulos dirige Le 
Baccanti di Euripide, un rito metafi-
sico sull’archetipo dello straniero, il 
25-26 giugno; Asterios Peltekis in 
prima nazionale con Lysistrata di 
Aristofane, una commedia politica 

sulla disobbedienza civile, il 4 e 5 lu-
glio; Angelin Preljocaj presenta Re-
quiem(s), una danza di corpi tra fini-
tudine ed eternità, il 10 e 11 luglio; 
Filippo Dini con Alcesti di Euripide, 
un affondo sul sacrificio e il ritorno, 

il 17 e 18 luglio.  
Il viaggio artistico del Festival si 
inaugura celebrando la radice dioni-
siaca e rituale del teatro con Le Bac-
c a n t i   d i   T h e o d o r o s  Te r z o p o u -
los (25 e 26 giugno), una messa in 
scena monumentale che spoglia il 
tragico euripideo di ogni storicismo 
per trasformarlo in un’esperienza 
metafisica e in un’urgente riflessione 
sull’archetipo dello “straniero”. Da 
questo rigore arcaico si approda alla 
forza civile e dirompente della Lysi-
strata di Asterios Peltekis (4 e 5 lu-
glio),   in  prima nazionale, dove la 
commedia aristofanea si proietta 
nello specchio dei conflitti moderni, 
trasformando lo storico “sciopero 
del sesso” in un atto di disobbedien-
za politica contro l’entropia della 
guerra. Il percorso si eleva poi verso 
le riflessioni spirituali e l’estetica po-
tente di Angelin Preljocaj con Re-
quiem(s) (10 e 11 luglio), un’architet-
tura di corpi e bellezza che esplora il 
confine tra la finitudine umana e 
l’eternità dell’arte, tramutando la fe-
rita del lutto in una celebrazione del-
la vita. Il Festival giunge infine all’in-
dagine psicologica sull’ambiguità 
dell’amore e del sacrificio nell’Alce-
sti di Filippo Dini (17 e 18 luglio), una 
rilettura visionaria che scava nelle 
zone d’ombra del mito per scanda-
gliare le implicazioni umane più pro-
fonde e il mistero perturbante della 
soglia tra vita e morte. 
Legate agli spettacoli vi sono poi alcu-
ne iniziative e agevolazioni correlate 
e destinate a chi acquista il biglietto, 
tra cui la possibilità di effettuare una 
visita guidata agli Scavi prima dello 
spettacolo. I biglietti degli spettacoli 
si acquistano online sul sito web del 
Teatro di Roma: https://www.teatro-
diroma.net/spettacoli/stagione-
2025-2026/teatro-romano-di-ostia-
antica/teatro-ostia-antica-festival-
2026-il-edizione/.  

Al Teatro Romano tornano gli 
spettacoli estivi. 
Dal 25 giugno al 18 luglio tanti 
scenografici appuntamenti  
 
di Matteo Bandiera 

RASSEGNE
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Il Biodistretto 
guarda il mare  
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I
l 18 maggio al Singita si è svolto 
l’evento “Il Biodistretto Etrusco 
Romano guarda il mare”. Un’inizia-

tiva concepita per fare conoscere al 
pubblico, gestori di stabilimenti, risto-
ratori, enti e istituzioni, le tante specia-
lità prodotte nel territorio. Nell’ambito 
del progetto Tersa, finanziato dal Mini-
stero dell’Agricoltura, della Sovranità 
Alimentare e delle Foreste, il Biodi-
stretto ha iniziato a proporre una serie 

di incontri pubblici per promuovere le 
sue straordinarie eccellenze.  
Tersa, acronimo del Territorio del Bio-
distretto Etrusco Romano per la So-
stenibilità Ambientale, è stato uno 
progetti vincitori dell’avviso per la se-
lezione di proposte progettuali da 
parte di Distretti biologici, per favori-
re le forme di produzione agricole a ri-
dotto impatto ambientale e per la 
promozione di filiere e Distretti di 
agricoltura biologica. Le attività sono 

iniziate nel gennaio 2025 e termine-
ranno a dicembre 2026.  
Gli obiettivi del progetto sono nume-
rosi, in particolare si rivolgono alla 
promozione, diffusione e valorizza-
zione di: metodo di produzione biolo-
gico nel campo agricolo, zootecnico e 
agroalimentare; filiere corte di pro-
duzione, trasformazione e distribu-
zione; nuovi metodi tecnologici al fi-
ne di migliorare la qualità dei prodot-
ti, di ridurre l’impatto ambientale e di 
gestire al meglio le risorse; integra-
zione con il settore turistico al fine di 
creare un virtuoso connubio fra agri-
coltura, cibo buono e sano, svago e ri-
poso; cura dell’ambiente per la con-
servazione degli habitat naturali e se-
minaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatica; creazione di reti per 
la vendita diretta. 

Le prime iniziative hanno riguardato 
lo scambio di conoscenze e azioni di 
informazione sulla produzione biolo-
gica che richiedono interventi di for-

mazione professionale, informazione 
e promozione dell’innovazione, non-
ché misure a favore dei prodotti biolo-
gici. Nel progetto sono previsti anche 
incontri, mostre ed esposizioni per far 
conoscere tutto il grande potenziale 
del patrimonio del Biodistretto Etru-
sco Romano Ets. L’incontro del 18 
maggio 2026, “Il Biodistretto guarda il 
mare” al Singita Miracle Beach è sta-
to proprio uno di questi. Presenti il 
sindaco Mario Baccini, il vicesinda-
co Giovanna Onorati, i consiglieri co-
munali Ezio Di Genesio Pagliuca e Fa-
bio Zorzi. Il Biodistretto Etrusco Ro-
mano è stato riconosciuto dalla Re-
gione Lazio il 1° ottobre 2019, asso-
ciazione senza scopo di lucro, è un Di-
stretto della produzione e della comu-
nità del biologico dei territori del Co-
mune di Fiumicino, del Comune di 
Cerveteri e della Riserva Naturale 
Statale del Litorale Romano. Con una 
superficie di circa 37mila ettari, è pro-
tetto da norme ambientali per circa 
l’80% della sua estensione e utilizzato 
per agricoltura professionale specia-
lizzata in orticoltura e foraggio-zoo-
tecnico con un allevamento di bovini 
di circa 15mila capi. Fanno parte del 
Biodistretto ben 17 aziende di agri-
coltura biologica, tra le migliori della 
Provincia di Roma. Oltre alle aziende 
agricole, partecipano alle attività del 
Biodistretto anche aziende di servizi 
che si occupano di precision farming e 
altre tecnologie innovative di control-
lo e gestione agronomica. Compresi 
gli enti pubblici, Comune di Fiumicino 
e Comune di Cerveteri, interessati al-
la valorizzazione dell’agricoltura bio-
logica, della gestione e fruizione del 
territorio. Si ringraziano i ragazzi di 
UniAmo dell’Istituto Paolo Baffi per la 
preziosa collaborazione nell’organiz-
zazione della piacevole serata.  

L’evento del 18 maggio al Singita 
di Fregene per far conoscere al 
pubblico e agli operatori le 
straordinarie produzioni 
biologiche realizzate nel territorio 
 
di Massimiliano Mattiuzzo, 
presidente Biodistretto Etrusco Romano 

ECCELLENZE
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Incanto Riciclus  
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S
i è concluso a fine maggio, pres-
so la Sala del Consiglio comuna-
le di Fiumicino, il progetto di di-

dattica ambientale “Incanto Riciclus”, 
promosso da Fiumicino Ambiente, in 
collaborazione con il Comune di Fiu-
micino, con una mattinata di festa, 
creatività e partecipazione. Nel corso 
dell’anno scolastico 25/26, il progetto 
ha coinvolto le scuole del territorio in 
un percorso dedicato ai temi della so-
stenibilità ambientale, della raccolta 

differenziata e del valore del riciclo. 
I bambini delle scuole dell’infanzia 
hanno vissuto un viaggio speciale in-
sieme alla “Fata Verdina”, tra racconti, 
attività interattive e piccoli “incante-
simi” dedicati alla trasformazione dei 
rifiuti in nuove risorse.  
Per gli studenti delle scuole primarie 

e secondarie, invece, il protagonista è 
stato il “Mago del Riciclo”, che insieme 
agli esperti ambientali, ha accompa-
gnato ragazze e ragazzi in momenti di 
approfondimento, quiz, giochi e atti-
vità dedicate al ciclo dei materiali e al-
l’importanza della raccolta differen-
ziata. Durante il progetto, le classi 
hanno inoltre realizzato elaborati 
creativi, tra disegni, racconti, video e 
manufatti, dimostrando attenzione, 
sensibilità e grande fantasia nell’af-
frontare i temi ambientali. 
La giornata conclusiva è stata l’occa-
sione per condividere il lavoro svolto 
durante l’anno e premiare gli elaborati 
più originali e significativi, valorizzan-
do l’impegno e la partecipazione degli 
studenti e degli insegnanti coinvolti. 
“Un progetto pensato per i più piccoli 
– sottolinea l’assessore comunale 
all’Ambiente Stefano Costa – perché 
responsabilizzare le nuove genera-
zioni significa costruire una comunità 
più responsabile e attenta al futuro 
del pianeta. Attraverso il gioco, la 
creatività e il coinvolgimento diretto, 
bambini e ragazzi imparano quanto 
anche quelli che sembrano gesti insi-
gnificanti, possano fare la differenza. 
Ringrazio la Fiumicino Ambiente per 
aver promosso l’iniziativa e tutto lo 
staff che ha coinvolto e seguito i pic-
coli ospiti durante questo percorso 
didattico”. 

Il progetto di didattica ambientale 
per le scuole promosso da 
Fiumicino Ambiente dedicato  
alla sostenibilità ambientale, 
alla raccolta differenziata e  
al valore del riciclo 
 
di Aldo Ferretti 

INIZIATIVE
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La Buona Strada  
della Sicurezza 
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S
i è svolto presso l’Istituto Com-
prensivo “G.B. Grassi” il pro-
getto “La Buona Strada della 

Sicurezza”, iniziativa promossa dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e dedicata all’educazione 
stradale e alla formazione dei più gio-
vani sui temi della sicurezza e della 
responsabilità civica. Gli incontri 
hanno coinvolto gli studenti della 
scuola dell’infanzia, primaria e se-
condaria di primo grado nelle giorna-

te del 19, 21 e 26 maggio, attraverso 
attività formative e laboratori dedi-
cati alla conoscenza delle regole del-
la strada, alla prevenzione dei rischi e 
allo sviluppo di comportamenti con-

sapevoli e responsabili. 
Il progetto è promosso dall’Associa-
zione Nazionale Autieri  d’Italia 
(Anai), che lo porta avanti da oltre 
vent’anni in maniera continuativa 
negli istituti dell’infanzia e della 
scuola primaria su tutto il territorio 
nazionale, in collaborazione con il 
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. Una lunga esperienza che 
ha consolidato un percorso educati-
vo stabile e strutturato, finalizzato a 
diffondere tra i più piccoli la cultura 
della sicurezza stradale. 
L’Anai ha sottolineato come il proget-
to rappresenti un’iniziativa di grande 
valore educativo e sociale: educare 
alla sicurezza non significa soltanto 
insegnare regole, ma anche sviluppa-
re nei bambini senso civico, consape-
volezza del proprio ruolo sulla strada 
e responsabilità come futuri cittadini. 

Il programma si articola in diversi 
obiettivi: introdurre i bambini al te-
ma della sicurezza stradale stimolan-
do il senso di responsabilità indivi-
duale e collettiva; accompagnare il 

processo di crescita etica per la for-
mazione di cittadini consapevoli e 
responsabili in quanto utenti della 
strada; valorizzare il ruolo dell’adul-
to di riferimento, in particolare della 
famiglia, come modello educativo. 
“La Buona Strada della Sicurezza” si 
sviluppa attraverso tre moduli didat-
tici dedicati alla conoscenza di sé, 
dell’ambiente e delle relazioni con gli 
altri, utilizzando strumenti educativi 
come racconti, mappe creative e 
questionari interattivi. Un percorso 
formativo che punta alla costruzione 
di una cultura della sicurezza fonda-
ta sul rispetto della vita, della perso-
na e della collettività. 
“Educare i ragazzi alla sicurezza stra-
dale – ha dichiarato il sindaco Mario 
Baccini – significa investire nel futuro 
della nostra comunità. La scuola è il 
luogo ideale per trasmettere valori 
come il senso di responsabilità, l’at-
tenzione verso gli altri e la tutela della 
vita. È fondamentale aiutare i giovani 
a comprendere quanto sia importan-
te adottare comportamenti corretti 
sia come pedoni che come futuri au-
tomobilisti. Ringrazio i dirigenti sco-
lastici, la presidente della Commis-

sione Scuola Federica Cerulli, gli inse-
gnanti e i volontari dell’Associazione 
Nazionale Autieri d’Italia per l’impe-
gno e la professionalità messi a dispo-
sizione degli studenti del territorio”. 

Il progetto nella scuola G.B. Grassi 
dedicato all’educazione stradale e 
alla formazione dei più giovani  
sui temi della responsabilità civica 
 
di Marco Traverso 

INIZIATIVE
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Il Consiglio di Stato 
accoglie il ricorso
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C
on la sentenza pubblicata il 16 
dicembre 2025, il Consiglio di 
Stato, Sezione Settima, ha ac-

colto l’appello proposto dai proprie-
tari del fabbricato commerciale della 
Madonnella contro il Comune di Fiu-
micino, riformando la precedente de-
cisione del Tar Lazio. La sentenza ha 

annullato gli atti impugnati, ricono-
sciuto la responsabilità dell’Ammini-
strazione comunale, disposto il risar-
cimento dei danni in favore dei pro-
prietari e condannato il Comune al 
pagamento delle spese di giudizio. 
È la conclusione di una lunga vicenda 

iniziata nel 2003 quando il Comune di 
Fiumicino rilasciò una concessione 
edilizia per la realizzazione di un fab-
bricato commerciale a Isola Sacra. Poi 
annullata pochi mesi dopo dalla stes-
sa Amministrazione, aprendo così un 
lungo contenzioso amministrativo tra 
le parti durato più di vent’anni. A par-
tire dal 2013, tuttavia, il Comune ave-
va avviato un percorso finalizzato alla 
definizione conciliativa della vicenda. 
Nel corso degli anni successivi furono 
adottati diversi atti amministrativi 
volti a consentire una soluzione con-
divisa, tra cui l’approvazione di una 
bozza di accordo, la sdemanializza-
zione e la vendita ai proprietari dei co-
siddetti “relitti stradali”, acquistati 
dagli stessi per circa 46mila euro al fi-
ne di regolarizzare l’area interessata 
dall’intervento, nonché l’approvazio-

ne di un nuovo assetto progettuale. 
Nell’ambito di tale percorso i proprie-
tari sostennero costi economici signi-
ficativi, procedettero all’acquisto del-
le aree richieste dall’Amministrazio-
ne presentando una Scia per l’esecu-
zione delle opere previste dagli ac-

cordi raggiunti. La stessa sentenza 
evidenzia come i proprietari abbiano 
agito confidando nella soluzione con-
cordata con il Comune, rinunciando 
anche a proseguire un precedente 
giudizio amministrativo pendente da-
vanti al Tar, “nella convinzione che 
l’accordo con il Comune fosse già sta-
to sostanzialmente concluso”.  
Il Consiglio di Stato richiama infatti 
espressamente la buona fede delle 
parti coinvolte, rilevando che “aveva-
no fatto affidamento sugli atti e sulle 
iniziative formalmente adottate 
dall’Amministrazione comunale”. 
Ma, nonostante il percorso intrapre-
so negli anni precedenti, nel dicem-
bre 2019 il Comune dispose la demo-
lizione dell’intero fabbricato, poi ef-
fettivamente eseguita il 28 gennaio 
2020. Successivamente il Comune 

adottò ulteriori atti diretti all’acquisi-
zione gratuita delle aree e al recupero 
delle spese sostenute per la demoli-
zione. Tutti i provvedimenti furono 
impugnati dai proprietari davanti al 
Tar Lazio e successivamente al Consi-
glio di Stato, che ora ha preso la sua 

Si conclude la lunga vicenda del 
fabbricato alla Madonnella 
demolito il 28 gennaio 2020. 
Annullati tutti gli atti  
del Comune e disposto il 
risarcimento dei danni.  
Daniele Rocca: “Dopo 20 lunghi 
anni è stata ristabilita la verità” 
 
di Matteo Bandiera 
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decisione. La sentenza non si limita 
ad annullare gli atti comunali, il Con-
siglio di Stato ha accertato la respon-
sabilità dell’Amministrazione per i 
danni arrecati ai proprietari, affer-
mando espressamente la sussistenza 
di tutti gli elementi richiesti dalla leg-
ge per la responsabilità civile della 
Pubblica Amministrazione. 
“Sussistendo tutti i presupposti della 
responsabilità dell’Amministrazione 
ex art. 2043 c.c.: fatto illecito, evento 
dannoso ingiusto e danno patrimo-
niale conseguente, nesso di causalità 
tra il fatto illecito e danno subito, col-
pa dell’apparato amministrativo”. Un 
passaggio significativo, poiché il Con-
siglio di Stato non si limita a rilevare 
irregolarità procedurali, ma indivi-
dua espressamente “un comporta-
mento illecito dell’Amministrazione, 
un danno ingiusto subito dai cittadini 
con colpa da parte dell’apparato am-
ministrativo quale causa delle conse-
guenze economiche patite dai pro-
prietari”. La sentenza riconosce inol-
tre che la parte privata agì in buona 
fede, confidando negli atti adottati 
dal Comune e nel percorso conciliati-
vo formalmente avviato dall’ente. 
Percorso che aveva portato all’ap-
provazione di atti amministrativi fa-
vorevoli, all’acquisto da parte dei cit-
tadini di aree richieste dal Comune 
per circa 46mila euro e alla rinuncia a 
precedenti contenziosi giudiziari nel-
la convinzione che la vicenda fosse 
ormai definita in senso favorevole at-
traverso gli accordi raggiunti. 
Nonostante ciò, il fabbricato venne 

successivamente demolito integral-
mente e il Comune tentò di acquisire 
gratuitamente le aree, provvedimenti 
che il Consiglio di Stato ha ritenuto il-
legittimi, annullandoli integralmente. 
La sentenza del Consiglio di Stato ha 
ritenuto illegittimo il percorso segui-
to dall’Amministrazione comunale. In 
particolare ha escluso che gli atti 
adottati dal Comune fossero idonei a 
determinare l’acquisizione gratuita 
delle aree al patrimonio comunale e 
ha evidenziato come il lungo percorso 
conciliativo avesse generato nei pro-
prietari un legittimo affidamento, 
fondato su atti e iniziative formal-
mente assunti dallo stesso ente. Il giu-
dice amministrativo ha inoltre rileva-
to che la demolizione è stata eseguita 
senza il preventivo ritiro degli atti fa-
vorevoli adottati nel corso della trat-
tativa. Per tali ragioni il Consiglio di 
Stato ha annullato i provvedimenti 
impugnati, riconosciuto il diritto dei 
proprietari al risarcimento dei danni e 
condannato il Comune di Fiumicino al 
pagamento delle spese processuali.  
In definitiva la sentenza conclude una 
vicenda amministrativa durata oltre 
vent’anni e riconosce che i proprieta-
ri agirono in buona fede, confidando 
nelle soluzioni e negli impegni for-
malmente assunti dall’Amministra-
zione nel corso del procedimento. 
“Per oltre vent’anni – commenta Da-
niele Rocca – abbiamo affrontato una 
vicenda che ha inciso profondamente 
sulla nostra vita familiare, professio-
nale ed economica. Abbiamo trovato 
la forza di andare avanti non solo so-
stenendo costi rilevanti, ma soprat-
tutto resistendo a momenti difficili 
che avrebbero potuto indurre chiun-
que a rinunciare. Lo abbiamo fatto 
perché eravamo convinti delle nostre 
ragioni e perché ritenevamo giusto 
difendere un diritto che appartiene a 
ogni cittadino: quello alla proprietà 
privata e alla tutela dei propri legitti-
mi interessi. Siamo stati privati della 
possibilità di realizzare e sviluppare 
un progetto commerciale nel quale 
avevamo investito risorse, tempo e 

prospettive di crescita per la nostra 
azienda. Per anni abbiamo dovuto 
convivere non solo con le conseguen-
ze di quella vicenda, ma anche con 
giudizi e pregiudizi che ci dipingeva-

no come persone alla ricerca di privi-
legi o di vantaggi economici indebiti. 
Non abbiamo mai chiesto trattamen-
ti di favore. Abbiamo semplicemente 
difeso ciò che ritenevamo nostro di 
diritto, oggi questa sentenza rappre-
senta per noi non soltanto un impor-
tante riconoscimento giuridico, ma 
anche una forma di riscatto morale 
dopo tanti anni di sacrifici e sofferen-
ze. Desidero ringraziare la mia fami-
glia, che non si è mai tirata indietro. 
Insieme abbiamo affrontato ogni dif-
ficoltà, condividendo il peso di que-
sta lunga battaglia e trovando sem-
pre la forza di andare avanti. Senza il 
loro sostegno non sarebbe stato pos-
sibile arrivare fino a questo risultato. 
La nostra battaglia non può però dirsi 
conclusa. Potremo considerarla dav-
vero terminata soltanto quando sa-
ranno pienamente riconosciuti e 
concretamente soddisfatti tutti i di-
ritti che la giustizia amministrativa 
ha accertato. Fino ad allora continue-
remo a difendere, con determinazio-
ne ma con rispetto delle istituzioni, le 
nostre ragioni e la dignità della no-
stra storia”.

VERTENZE



Gianfranco Pascucci, una stella Fiumicino,  
Nino Di Costanzo, due stelle Ischia, Ivano Veccia, 
pizzaiolo Forio d’Ischia, convivialità, amicizia e 
contaminazioni dal mare  
 
di Fabio Leonardi 

Incontro dei mari, 
Ischia a Fiumicino 
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I
l 18 maggio, al ristorante Pascuc-
ci al Porticciolo di Fiumicino, una 
stella Michelin, si è tenuto il se-

condo appuntamento del ciclo “In-
contro dei Mari”. Gianfranco Pascuc-
ci e Vanessa Melis hanno ospitato Ni-
no Di Costanzo, chef del Daní Maison 
di Ischia, due stelle Michelin, e Ivano 
Veccia, pizzaiolo presso Lisola di Fo-
rio. L’evento ha celebrato l’incontro 
tra l’Isola d’Ischia e l’Isola Sacra e le 
influenze che le caratterizzano. “Il te-
ma di questa cena è quello della con-
vivialità, dell’amicizia e delle conta-
minazioni che provengono dal mare 
– spiega Pascucci – Siamo partiti dal-
la pizza, prodotto simbolo a livello 
nazionale, di grande artigianalità, di 
tradizione e materia prima”. “Gian-
franco ha sempre dimostrato un 
grande senso del lavoro: è bello co-
noscere persone così rare”, racconta 

Nino Di Costanzo. 
Protagonista della serata anche un 
forno a legna Valoriani, posizionato 
in giardino e sapientemente gestito 
da Veccia insieme al pizzaiolo e pani-
ficatore romano Francesco Arnesa-
no. A tavola è arrivato in condivisio-
ne il Rutiello di Veccia, condito con 
ventresca di tonno, arachidi, germo-
gli di rovo e ricotta, insieme alla sua 
Lasagna Povera, con pomodoro San 
Marzano Dop aromatizzato all’aglio, 
grana, origano ischitano, basilico e 
olio extravergine. Nel cestino del pa-
ne spiccava una pagnotta casareccia 
del pizzaiolo ischitano e la sua pizza 
Mastunicola. La cena è proseguita 
con la Mazzancolla in viaggio di Pa-
scucci, proposta in due varianti: con 
gel di pomodoro, leche de tigre e se-
dano fermentato e cotta a vapore 
con shiso in tempura e salsa wasabi. 
Come antipasto Di Costanzo ha ser-
vito invece il suo Calamaro in carbo-
nara. Cotto a bassa temperatura per 
pochi minuti e arricchito con una sal-
sa ai tre formaggi, uno vaccino e due 
ovini, mentre l’uovo è stato declinato 
in tre differenti preparazioni: pasto-
rizzato, marinato sotto sale e zuc-
chero e cotto a bassa temperatura. A 
completare la preparazione, le chips 
di pancetta di Nero Casertano e il ca-
viale di aringa. Lo chef ha voluto ab-
binare uno dei piatti più iconici del 
patrimonio gastronomico laziale al 
calamaro, ingrediente spesso asso-

ciato alla frittura, evidenziando il 
concetto di “miseria e nobiltà”. Pa-
scucci ha presentato poi il suo Spa-
ghetto al pomodoro di mare e man-
dorla, un omaggio a Nino Di Costan-
zo ed espressione dell’equivalenza 
tra terra e mare. Un piatto ideato per 
raccontare il sapore dei pomodori 
coltivati vicino al mare, connotati da 
note salmastre: ricetta nata durante 
la stagione delle conserve, ricca di 
collagene, alghe, basilico, pepe e co-
riandolo. I pomodori sono saltati in 
padella con una “soia di tonno” con 
una riduzione ottenuta da lische: un 
sugo che viene ristretto. La base è 
composta da un intingolo di frutti di 
mare e alghe: vongole lupino, alghe, 
limone, erbe e plancton.  
Il secondo piatto dello chef ischitano 
è stato il Merluzzo, mozzarella, lam-
poni e insalata, nuova proposta nel 
menu del Daní, accompagnata da 

uno yogurt di bufala, mozzarella e 
stracciata di bufala e completata con 
un’insalata massaggiata con sale per 
12 ore. Con il merluzzo è stato servi-
to anche il babà salato dello chef. Per 
il pre-dessert la scelta è ricaduta sul 
Sorbetto al pompelmo e Gastrofi-
ghetti GIN del Porticciolo, che ha an-
ticipato le Bombe di patate con cre-
ma pasticciera e le Zeppole con fiori 
di zucca, raccolti nel giardino del Da-
ní: un dolce tipico ischitano.  



61



La Pasticceria creata da Fernando, per 40 anni  
è stata un punto di riferimento a Fiumicino.  
Una storia che oggi continua grazie alla  
figlia Paola e al genero Marco 
 
di Chiara Russo 

Pasquali,  
la tradizione  
continua 

Extra
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I
l laboratorio della Pasticceria Pa-
squali è il punto da cui Fernando 
ha costruito la sua vita intera. Og-

gi si definisce sorridendo “Un bellissi-
mo pensionato”, ma la sua storia tra i 
banconi risale a un po’ di tempo fa, 

quando insieme a sua moglie Laura ha 
portato avanti l’arte e la passione per 
la pasticceria, dando vita a questo 
piccolo-grande laboratorio in via Col-
le del Miglio. Qui, per quarant’anni, 
hanno realizzato torte, rinfreschi per 

tantissime persone, usando prodotti 
sempre freschi e artigianali, il tutto 
accompagnato da tanto sacrificio e 
aiuto dalla propria famiglia. Fernan-
do rivendica con orgoglio la sua totale 
indipendenza artigianale perché “la 
mia unica pubblicità è stata sempre il 
prodotto”. Se chiedete a Fiumicino 
qual è il suo marchio di fabbrica, la ri-
sposta è immediata: Millefoglie con 
Crema Chantilly e righe di Nutella.  
Ad oggi il laboratorio è chiuso e Fer-
nando si gode la pensione, ma l’anima 
di quella tradizione non è andata per-
duta ma è portata avanti dalla fami-
glia. Da Paola, che ha deciso di seguire 
le orme paterne e dal genero Marco. 
Insieme hanno aperto un bar pastic-
ceria in via Valderoa 93, che con orgo-
glio porta avanti questo nome.  
Cresciuto come autodidatta sotto 
l’occhio vigile del suocero, Marco ha 
saputo evolversi, attualizzare l’offer-
ta e traghettare la pasticceria nel 
paese, mantenendo però intatta 
quella filosofia originaria che Fernan-
do riassume in poche semplici parole: 
“La pasticceria deve essere di gusto e 
deve soddisfare al 100%”.  
Vedere lavorare i suoi familiari con la 
sua stessa passione e competenza è 

per Fernando un motivo di grande 
orgoglio e la certezza che la tradizio-
ne di famiglia continua, guardando al 
futuro ma senza perdere il sapore 
delle origini. 
Pasticceria Pasquali, via Valderoa 93. 
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L’Hotel De La Ville Relais tra le eccellenze 
dell’ospitalità. Una crescita costante,  
culminata con la Cigar Lounge,  
prossima l’apertura del ristorante interno 
 
di Chiara Russo   

Arriva la  
quarta stella  

Extra
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H
otel De La Ville Relais con-
quista la quarta stella e si af-
ferma tra le eccellenze del-

l’ospitalità italiana. A rendere ancora 
più significativo il momento sono nel-
lo stesso mese due importanti rico-
noscimenti internazionali: Best Ex-
clusive Luxury Seafront Escape 2026 

– Italy e Luxlife Excellence in Perso-
nalised Guest Service 2026 – Italy. 
Attestazioni che confermano il valo-
re di una realtà imprenditoriale capa-
ce di coniugare tradizione, innovazio-
ne e alta ospitalità. 
Per Hotel De La Ville Relais il conse-
guimento della quarta stella è simbo-
lo di una crescita costante fondata su 
qualità, eleganza e attenzione al-
l’ospite. La struttura, guidata da Ros-

sella e Roberto De La Ville, albergato-
ri da generazioni sul territorio, rap-
presenta oggi un punto di riferimento 
per chi ricerca un’esperienza di sog-
giorno raffinata e autentica, dove il 
lusso si coniuga con il calore dell’ac-
coglienza italiana. 
Tra gli elementi distintivi dell’hotel 

spiccano ambienti curati con profu-
mi, mentre i saponi firmati Carthusia 
impreziosiscono l’esperienza degli 
ospiti. Le camere sono arredate e cu-
rate con il prestigioso stile di Cavalli, 
espressione di lusso contemporaneo, 
design ricercato ed esclusività.  
Tra le soluzioni più apprezzate dalla 
clientela spiccano le eleganti suite 
dotate di vasca idromassaggio priva-
ta, pensate per offrire momenti di as-

soluto relax e benessere in un’atmo-
sfera intima e raffinata. Particolar-
mente suggestiva è la nuova sala co-
lazioni situata al rooftop della strut-
tura, un ambiente esclusivo con vista 
sul mare dove gli ospiti possono vive-
re un’esperienza di autentica elegan-
za sin dalle prime ore del mattino.  
Grande attenzione è stata dedicata 

anche al comfort e all’innovazione: la 
struttura dispone infatti di un ampio 
parcheggio privato riservato alla 
clientela con colonnina per la ricarica 
delle auto elettriche. Fiore all’oc-
chiello dell’hotel è la prestigiosa Ci-
gar Lounge, considerata tra le più 
grandi d’Italia, un ambiente di rara 
eleganza dove stile, atmosfera e cura 
dei dettagli si fondono in un’esperien-
za unica dedicata agli appassionati. 
L’Hotel De La Ville Relais guarda inol-
tre al futuro con nuovi progetti dedi-
cati all’eccellenza gastronomica. A 
breve sarà infatti inaugurato il risto-
rante interno della struttura, già 
pronto ad accogliere gli ospiti con 
menù studiati per esaltare i sapori 
autentici del territorio, valorizzando 
le eccellenze locali attraverso una 
proposta culinaria raffinata e con-
temporanea. 
“Un sentito ringraziamento a tutti gli 
ospiti – dichiara la direzione dell’Ho-
tel De La Ville Relais – attraverso la 
loro fiducia dimostrata nel tempo, 
hanno contribuito al raggiungimento 
di questo importante successo. Un 
traguardo che non rappresenta un 
punto di arrivo, ma l’inizio di una nuo-
va fase all’insegna dell’eccellenza e 
dell’ospitalità di lusso italiana”.
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Orochange, sicurezza per i vostri preziosi.  
Un punto di riferimento unico per la trasparenza 
assoluta e la competenza  
 
di Silvio Gagliesi

Un porto sicuro 
Extra
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S
e qualcuno mi avesse detto che 
il piccolo negozio a conduzione 
familiare aperto insieme a mia 

moglie sarebbe diventato quello che 
è oggi, forse avrei sorriso. Eppure, la 
storia di Orochange parte proprio da 
lì, da una scommessa, da tanta passio-
ne e dall’esperienza sul campo di mia 
moglie, cresciuta in una delle realtà di 
compro oro più importanti d’Italia. 
Oggi, dopo quasi vent’anni di lavoro, 
Orochange è un punto di riferimento 
a Roma e non solo. Contiamo 11 filiali 
dirette nella capitale, diverse profi-
cue collaborazioni in franchising e 
una squadra di ben 40 dipendenti. 
Siamo partiti con la semplice raccolta 
del metallo prezioso, ma nel tempo 
abbiamo capito che potevamo dare 
molto di più ai nostri clienti. Abbiamo 
evoluto il nostro asset, trasforman-
doci in un vero e proprio banco metal-
li e gioielleria, diventando concessio-
nari HRD e lanciando linee esclusive. 
Ma qual è il segreto di questa cresci-
ta? La risposta è semplice: la traspa-
renza assoluta e la competenza. Mol-
te persone hanno in casa dei gioielli 
ma fanno fatica a capirne il reale va-
lore commerciale. Spesso si pensa 
che tutto si riduca al peso del metallo. 
Da noi non è così. Nella nostra sede 
abbiamo una gemmologa professio-
nista e un orafo che lavorano per tut-
te le nostre filiali. Grazie a un’attenta 
valutazione, riusciamo a vedere quel-
lo che la semplice bilancia non può 
mostrare. Un vecchio gioiello può na-
scondere una storia, una manifattura 
o una pietra che ne cambiano total-
mente il valore d’acquisto. Il mercato 

cambia e noi cambiamo con lui. Oggi 
in tutti i nostri negozi abbiamo intro-
dotto i diamanti lab-grown (sintetici) 
che hanno le identiche caratteristi-
che chimiche e fisiche di un diamante 
naturale. Nessun gioielliere, senza la 
strumentazione scientifica adeguata, 
saprebbe distinguerli. È una scelta 
moderna ed etica. E per chi guarda al 
futuro in termini di investimento? 
L’oro resta il re indiscusso dei beni ri-
fugio. Certo, il mercato vive di altale-
ne, i grandi fondi acquistano in massa, 
fanno salire il prezzo fino al picco poi 
vendono e si genera un rimbalzo. In-
vestire in oro, magari acquistando i 
nostri lingotti Argor-Heraeus, rima-
ne uno dei metodi più sicuri per pro-
teggere il proprio patrimonio. 
Il nostro mondo non è fatto solo di ac-
quisto, ma di grandissima creazione. 
La nostra gioielleria propone anche il 
rigenerato, prendiamo oggetti di 
grande valore, li rimettiamo a nuovo 
e li offriamo a prezzi competitivi. 
Abbiamo anche una nostra linea, la 
“Gagliesi Gioielli”, nata da laboratori 
artigianali, partner che realizzano 
creazioni uniche su nostri disegni e 
siamo soci di “Gioielleria Italiana”, 
grande brand di distribuzione. Da noi, 
grazie a un configuratore digitale, il 
cliente può creare il suo gioiello idea-
le, scegliendo colore, pietre e dedica, 
vedendo subito il risultato finale. Ac-
quistiamo pietre in tutto il mondo, 
che si cerchi un trilogy, un tennis o 
una pietra singola, abbiamo una di-
sponibilità di varianti che difficilmen-
te troverete altrove. 
Le filiali aperte sotto il nostro mar-

chio sono molteplici ma la nostra am-
bizione è quella di espandere il brand 
in tutta Italia. Alle persone che scel-
gono di affiliarsi a noi proponiamo 
una formula basata su un concetto 
fondamentale, la chiarezza. 
Se noi guadagniamo due centesimi, 
diciamo che guadagniamo due cente-
simi. Senza trucchi. Siamo attualmen-
te il brand più economico e traspa-
rente sul mercato del franchising in 
questo settore. La nostra firma? 
Quando entri in un punto Orochange, 
i nostri impiegati ti forniscono una 
valutazione in base alla quale stabili-
scono  il prezzo. Anche se decidi di 
non vendere, ti lasciamo una ricevuta 
scritta con la nostra offerta. 
Vogliamo che il cliente sia libero. Può 
prendere quel foglio, andare da un 
nostro concorrente e fare il parago-
ne. Non temiamo confronti perché 
giochiamo a carte scoperte. Inoltre, le 
nostre procedure sono blindate e si-
curissime, utilizziamo una piattafor-
ma multiaziendale dove tutto viene 
registrato, rilasciando un regolare 
certificato di vendita con tanto di fo-
to e prezzo pagato. 
Se cercate sicurezza, competenza e 
un porto sicuro per i vostri preziosi, la 
porta di Orochange è sempre aperta. 
Vi aspettiamo! 
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In via della Foce Micina 35/B, figure storiche 
del settore con una lunga esperienza sul campo. 
Il meglio per la sicurezza, l’automazione  
e l’impiantistica a Fiumicino 
 
di Arianna Boldarin 

B2D, professionisti veri  

Extra

68 

C
’è una nuova realtà a Fiumici-
no, si chiama B2D. Anche se la 
società è nata da poco, non 

parliamo certo di esordienti. Dietro 
questo nome ci sono infatti trent’anni 
di storia, stima reciproca e una solida 
competenza tecnica nei settori della 
sicurezza, dell’automazione e dell’im-
piantistica. Una novità sul territorio, 
ma con le spalle decisamente larghe. 
Il nome, B2D è un acronimo che rac-

chiude l’essenza di questa unione, 
nasce infatti dalla fusione dei co-
gnomi dei soci fondatori. Una squa-
dra di professionisti stimati sul ter-
ritorio, figure storiche in questo set-
tore conosciute sul litorale laziale, 
da Fiumicino a Fregene, Maccarese, 
Ostia e Cerveteri, fino a toccare l’in-
tera regione. 
Gianluca Dominici, responsabile 
commerciale, Lamberto Buccomino, 
tecnico specializzato e commerciale. 
Marco Dominici, guida l’amministra-
zione ed è la figura chiave per la qua-
dratura dei conti, mentre Simone 

Buccomino, è il “giovane” del gruppo, 
con i suoi 30 anni di età e ben 10 di 
esperienza sul campo al fianco del te-
am. L’attività principale si rivolge ai 
professionisti del settore: installato-
ri, elettricisti, fabbri e serramentisti, 
a loro, offrono un servizio completo 
che va dalla consulenza specialistica 
alla progettazione di impianti com-
plessi, garantendo l’accesso alle mi-
gliori tecnologie sul mercato. Solu-

zioni all’avanguardia che uniscono 
impianti filari e sistemi via radio di ul-
tima generazione, oggi affidabili tan-
to quanto quelli a filo, ideali per tute-
lare l’estetica degli ambienti senza 
opere murarie. Grazie alla domotica 
e ai sistemi integrati, la centrale di-
venta il vero “cuore intelligente” 
dell’ambiente in cui viene installata. 
Attraverso un’unica applicazione per 
smartphone, è possibile coordinare 
allarmi, videosorveglianza, controllo 
accessi e automazioni, come l’accen-
sione di fari deterrenti o la movimen-
tazione di tapparelle e cancelli. Per 

blindare le aree più sensibili, i moder-
ni sistemi nebbiogeni offrono una 
protezione totale, azzerando la visi-
bilità a qualsiasi malintenzionato in 
pochissimi secondi. 
L’integrazione raggiunge i massimi li-
velli anche nelle automazioni, grazie 
alla collaborazione con la Nice, 
azienda italiana produttrice di auto-
mazioni a tutti i livelli, permettendo 
una gestione sicura di cancelli, a bat-
tente o scorrevoli, sbarre automati-
che per parcheggi e porte basculanti. 
Infine, la B2D offre la progettazione 
su misura di sistemi elettronici di ri-
levamento fumo, con una gestione 
avanzata delle procedure di emer-
genza e spegnimento incendio. 
L’obiettivo dell’azienda è supporta-
re l’artigiano e l’installatore in ogni 
fase, fornendo loro i prodotti miglio-
ri per soddisfare i clienti finali. “La-
voriamo in simbiosi con chi realizza 
materialmente l’impianto elettrico 
o l’infisso, integrando le nostre com-
petenze di progettazione con la loro 
maestria sul campo”.  
Tutti possono rivolgersi a B2D, sia 
clienti privati che vogliono protegge-
re la propria casa sia un’azienda che 
deve automatizzare i propri spazi, 
per un servizio di consulenza e so-
pralluogo preliminare. 
Per l’installazione pratica, affidano il 
cliente alla propria rete selezionata 
avvalendosi dei migliori professioni-
sti di Fiumicino, una sinergia che du-
ra da 30 anni, che garantisce all’uten-
te finale un lavoro eseguito a regola 
d’arte, confermandosi così punto di 
riferimento per la sicurezza e l’auto-
mazione. Cosa significa? Avere la 
certezza di un lavoro fatto a regola 
d’arte, senza sorprese e con tecnici 
super affidabili e certificati. Insom-
ma, chi cerca sicurezza e automazio-
ne è decisamente in buone mani. 
B2D, via della Foce Micina, 35/B, tel. 
06-40063846.
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Dona il tuo 5x1000 a Farmacisti in aiuto ETS, 
associazione nata 22 anni fa a Fiumicino 
impegnata in progetti di solidarietà  
in Italia e all’estero 
 
di Aldo Ferretti

Tendi la mano 
Extra
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I
l 5 per mille consente ai contri-
buenti di destinare una parte del-
le imposte dell’Irpef a favore de-

gli Enti del Terzo Settore come Far-
macisti in aiuto ETS. Associazione 
nata 22 anni fa a Fiumicino che si im-
pegna con progetti di solidarietà in 
Italia e non solo sostenendo famiglie 
del territorio comunale e all’estero, 
principalmente in Africa e India. “La 
mission di Farmacisti in aiuto sin dal-
la sua nascita – racconta il presidente 
Tullio Dariol – è quella di aiutare le 
popolazioni povere e bisognose con 
l’obiettivo di renderle progressiva-
mente autonome”. 
La destinazione della quota del 5 per 
mille cos’è? Non è una tassa in più, ma 
solo una diversa destinazione 

di parte dei contri-
buti comunque dovuti; è complemen-
tare, quindi si aggiunge, all’opzione 

del più classico 
8 per mille destinato allo Stato e alle 
confessioni religiose riconosciute, e al 
2 per mille per finanziare i partiti poli-

tici. Si può quindi assegnare sia l’8 per 
mille, il 5 per mille che il 2 per mille.  
Per farlo con i progetti di Farmacisti 
in aiuto ETS, basta inserire nella 
propria dichiarazione dei redditi il 
codice fiscale 97427160581 nello 
spazio apposito in corrispondenza 
del primo riquadro a sinistra “Soste-
gno degli  Enti  del terzo settore 

iscritti al RUNTS”. 
“Aiutarci per aiutare”, 
conclude Dariol. Per 
ulteriori informazio-
ni sui progetti e sulle 
attività, visitare il si-
to web www.farma-
cistiinaiuto.org, la 
p a g i n a  f a c e b o o k 
Farmacistiinaiuto-

Onlus, oppure scrivere una email a 
segreteria@farmacistiinaiuto.org o 
contattare la segreteria al numero 
346-4360567. 
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Al Salsedine il 25 maggio la festa per  
celebrare la conclusione del laboratorio  
e l’anniversario del bellissimo progetto inclusivo  
che coinvolge ben 50 ragazzi  
 
di Rosangela Mollica 

Cucina di Cuore,  
il decennale   

72 

I
l 25 maggio al Salsedine Spazio 
Eventi, si è svolta una grande fe-
sta per concludere un altro anno 

di laboratorio in cucina, ma soprat-
tutto per festeggiare 10 anni di atti-

vità ai fornelli a insegnare a 
tanti ragazzi speciali la pre-

parazione di piatti e pietanze. 
Ugo è un cuoco che fa parte del 

Dipartimento Solidarietà ed 
Emergenze della Federazione 

Italiana Cuochi, nel 2016 insieme 
all’associazione Cocid di Ostia, 

che si occupava di progetti di inclu-
sione, organizza un corso di cucina 

in autonomia, dove all’inizio parte-
cipavano solo i ragazzi dell’associa-

zione. Ma tre anni fa il Cocid chiude, 
non è più operativo sul territorio, così 
Ugo si unisce alla attivissima Loreda-
na e alla sua avviata associazione “Il 
cuore di Cristiano”. Così, grazie a que-
sta collaborazione, il progetto ha po-
tuto proseguire ed espandersi. Da 
pochi iscritti si è passati a 50 ragazzi 
che, suddivisi in diversi turni settima-
nali, sono lì a lavorare e spadellare in 
cucina. Con il crescere degli iscritti 
l’attività si è allargata e ogni tanto si 

organizzano dei pranzi in alcuni risto-
ranti dove i ragazzi preparano piatti 
in cucina come veri chef.  
Ugo e Loredana per rendere noto 
l’evento in un post ad hoc hanno scrit-
to: “Vi aspettiamo per festeggiare in-
sieme questo traguardo. In 10 anni 
tra associazioni, ristoranti e chef ne 
abbiamo conosciuti e frequentati 
tanti… Siamo felici di raccontarvi il 

nostro cammino, perché senza di voi 
tutto questo non sarebbe stato possi-
bile. Da 10 anni impastiamo sogni, 
amicizia e futuro. Grazie per aver cre-
duto in noi e per essere diventati la 
nostra famiglia. 
La cena per ben 400 persone è stata 
superlativa, un grande buffet con 
tante specialità regionali, dalla Lom-
bardia sono arrivati i Pizzoccheri; 
dall’Abruzzo gli Arrosticini e le Pal-
lotte cacio e ova; dalla Sicilia gli 
Arancini; dalla Campania Friselle e 
mozzarella a km zero; dalla Basilica-
ta le Polpette ai sapori lucani; da R2 
Lazio Porchetta e pane di Genzano. 
Spazio anche per preparazioni senza 
glutine nel corner “no glutine, no lat-
tosio e vegetariani”. Poi gran finale 
con tutti i ragazzi sul palco e dolce a 
sorpresa. Una serata da ricordare 
per proseguire e rinnovare, con an-
cora maggiore entusiasmo, un bellis-
simo progetto inclusivo. 
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“Silvia, il 15 giugno compi 10 anni e ci 
sembra ieri che sei arrivata nelle no-
stre vite. Con il tuo sorriso riesci sem-
pre a rendere tutto più bello e con la 
tua allegria porti felicità a tutta la fa-
miglia. Siamo orgogliosi della bambi-
na speciale che stai diventando e ti au-
guriamo di continuare a crescere feli-
ce, serena e piena di sogni”. Tua sorella 
Sara, mamma Ambra e papà Oscar, i 
nonni e gli zii che ti vogliono un mondo 
di bene. Un augurio speciale anche da 
zio Francesco. 
Buon 10° compleanno, Silvia! 
 
Tanti auguri a Fabrizio «BICCO» che il  
10 giugno festeggia il suo complean-
no. Un abbraccio da tutto lo staff 
dell’hotel Tiber. 

Auguri a Francesco del Follis che il 6 
giugno festeggia il suo compleanno. 

Tantissimi auguri a Rocco per i suoi 18 
anni l’8 giugno  e a mamma Flavia per 
il suo compleanno il 19 giugno  da par-
te di Floriana e gli amici di via Giovan-
ni Cena. 
 
Cara Roberta, oggi è il TUO giorno! Il 
tuo ragazzo e tutta la famiglia ti augu-
rano un compleanno indimenticabile. 
Che il 28 giugno porti con sé sorrisi, 
sogni che diventano realtà e tantissi-

mo amore. Continua a illuminare le 
giornate di chi ti sta accanto come so-
lo tu sai fare. Tantissimi auguri!  
 

Buon compleanno a Michela Bonin 
che il 31 maggio ha compiuto i suoi 
fantastici 40 anni. Festeggiamo non 
solo una super collega, ma una perso-
na speciale che rende le giornate la-
vorative decisamente migliori. 
Un grandissimo augurio di cuore per 
tutto ciò che desideri... e un enorme 
grazie per tutto quello che fai! Con 
immenso affetto, tutti i tuoi colleghi 
dell'agenzia Gabetti.

LIETE
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Patrizio Casini 
sugli scudi 
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I
l percorso nel professionismo di 
Patrizio Casini continua a regala-
re grandi soddisfazioni, confer-

mandolo tra i nomi più interessanti 
del panorama pugilistico laziale. Alle 
spalle dei suoi risultati c’è il lavoro 
quotidiano del maestro Marco Gaz-
zotti, affiancato da Marco Nadalin, 
della palestra Modus Vivendi di Fiu-
micino, da anni punto di riferimento 
sul territorio e vera fucina di talenti, 
impegnata anche nella crescita uma-
na e sportiva dei giovani atleti. 

È proprio sotto questa guida che Casini 
ha costruito il suo cammino: l’esordio 
tra i professionisti è arrivato nei pesi 
Superleggeri alla Rome Boxing Night, 

nella riunione della De Carolis Promo-
tion, dove ha affrontato e battuto ai 
punti il romano Samuele Pace al termi-
ne di sei riprese ben combattute. 
Da quel momento il pugile di Fiumici-
no non si è più fermato. Nell’ultima 
Rome Boxing Night ha centrato la ter-
za vittoria consecutiva, superando ai 

punti il bosniaco Nikola Ivkovic al ter-
mine di un match intenso e molto 
combattuto. L’incontro ha richiesto 
grande maturità, anche a causa del 

cambio di avversario all’ultimo mo-
mento, con la sostituzione dell’abruz-
zese Golini per problemi emersi du-
rante le visite mediche. Nonostante la 

variazione im-
provvisa, Casini 
ha mantenuto 
concentrazione 
e lucidità, riu-
scendo a gesti-
re un avversa-
r i o  e s p e r t o  e 
aggressivo. Con 
intelligenza tat-
tica e solidità 
per tutta la du-
rata del match, 
h a  c o nv i n t o  i 
giudici con un 
verdetto unani-

me, confermando una crescita tecni-
ca e mentale costante che premia il la-
voro svolto insieme allo staff della 
Modus Vivendi. 
 
 

Il percorso nel professionismo 
conferma le aspettative del 
giovane pugile di Fiumicino,  
nel Rome Boxing Night centra la 
terza vittoria consecutiva 
 
di Paolo Emilio 

MADE IN

U
n riconoscimento al merito 
per l’impegno sociale, la pro-
fessionalità e l’attenzione co-

stante verso le persone più fragili. Il 
Consigliere comunale di Fiumicino 
Mauro Stasio è stato premiato al Gran 
Premio Internazionale di Venezia 
Leone d’Oro, svoltosi presso la Sala 
Mechelli alla presenza di autorità isti-
tuzionali, rappresentanti del mondo 
della cultura, dell’arte e dell’imprendi-
toria. Il premio conferito a Stasio rap-
presenta un attestato per il lavoro 
portato avanti negli anni nel campo 

delle politiche sociali, con particolare 
attenzione ai ragazzi con disabilità e 
alle loro famiglie, tema che da sempre 
caratterizza il suo percorso umano e 
istituzionale. Durante il suo interven-
to il Consigliere ha voluto dedicare il 
riconoscimento alla propria famiglia 
e all’Amministrazione comunale gui-
data dal sindaco Mario Baccini. 
“Da tutta la vita – ha dichiarato Stasio 
– mi occupo di politiche sociali con par-
ticolare attenzione ai ragazzi con disa-
bilità e alle loro famiglie. Essere solidali 
è un dovere di tutti, una responsabilità 

collettiva. Il riconoscimento ricevuto 
oggi assume per me un significato che 
va oltre il premio personale, è un mes-
saggio di attenzione verso il mondo del 
sociale e verso tutte quelle realtà che 
quotidianamente operano per co-
struire una comunità veramente inclu-
siva e attenta ai bisogni delle persone 
più vulnerabili”.

A Mauro Stasio, il Venezia Leone d’Oro 
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Ricordare Gino Percoco 
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I
l Consiglio comunale di Fiumicino, 
nella seduta del 26 maggio scorso, 
ha approvato all’unanimità la mo-

zione presentata dal gruppo consilia-

re di Forza Italia per avviare l’iter di in-
titolazione di una via, una piazza, un 
giardino pubblico o un locale istituzio-
nale alla memoria di Gino Percoco, 
storico amministratore del territorio. 
“La votazione – spiega il consigliere 
comunale di Forza Italia, Mario Bal-
letta, tra i promotori dell’iniziativa – 
ha visto il voto favorevole anche del-
l’opposizione ed è stato un momento 
molto emozionante”. 
Gino Percoco, nato il 6 agosto 1941, è 
stato consigliere comunale e assesso-
re, figura molto conosciuta e legata al-
la vita amministrativa e politica citta-
dina. Nel testo della mozione viene ri-
cordato il suo impegno per Fiumicino 
e il contributo dato nel corso degli an-
ni in diversi ambiti della vita pubblica. 
Tra gli incarichi ricoperti, quello di as-
sessore all’Ambiente, durante il quale 
si occupò della tutela del territorio, 
della pulizia delle spiagge, della gestio-
ne delle aree verdi, tra cui la Pineta di 
Fregene, e della protezione della co-
sta. Importante anche il lavoro svolto 
come assessore alla Cultura e alla 
Scuola, con l’organizzazione di eventi, 
mostre e iniziative legate all’Estate 
Fiumicinese, oltre alla promozione di 
attività culturali e scolastiche sul ter-
ritorio. La mozione sottolinea come 
l’intitolazione di uno spazio pubblico 
rappresenti un’occasione per traman-
dare la memoria storica cittadina e va-

lorizzare figure che hanno contribuito 
alla crescita della comunità locale. 
Con l’approvazione dell’atto, il Consi-
glio impegna il sindaco e la Giunta ad 

avviare le procedure necessarie per 
l’intitolazione, demandando alla 
Commissione Toponomastica e agli 

uffici competenti l’individuazione del 
luogo più idoneo all’interno del terri-
torio comunale. Una volta completa-
to l’iter burocratico e ottenuto il pa-

rere favorevole della Prefettura, si 
procederà con la cerimonia ufficiale 
di inaugurazione. 

Approvata la mozione del gruppo 
di Forza Italia rappresentato  
da Mario Balletta per avviare 
l’iter di intitolazione di una via,  
una piazza o uno spazio pubblico 
all’ex amministratore comunale 
 
di Matteo Bandiera 

MEMORIA

Via Benedetto Compagnone  
La Giunta comunale di Fiumicino ha dato il via libera all’intitolazione di 
una strada di Isola Sacra alla memoria di Benedetto Compagnone, nato 
a Succivo, in provincia di Caserta, nel 1894 e morto il 28 novembre 
1978, figura simbolo della prima generazione di bonificatori del territo-
rio. Padre di nove figli, Benedetto Compagnone presentò domanda al-
l’Opera Nazionale Combattenti e nel 1932 ottenne la concessione a 
mezzadria di una colonia di circa venti ettari denominata “Podere Tol-
mino”, situata proprio in via Castagnevizza. Trasferitosi a Isola Sacra in-
sieme alla moglie e ai figli, fu tra i protagonisti di quella straordinaria sta-
gione di bonifica del territorio che contribuì alla nascita e allo sviluppo 
dell’attuale comunità di Fiumicino. Motivo per cui per l’intitolazione è 
stata individuata la traversa di via Castagnevizza, all’altezza del civico 
43, strada che attraversa proprio lo storico Podere Tolmino. 
“Ricordare figure come Benedetto Compagnone – ha detto il sindaco 
Mario Baccini – significa custodire la memoria di una generazione che 
ha posto le basi dello sviluppo agricolo, sociale ed economico del nostro 
territorio. È un patrimonio che abbiamo il dovere di tramandare alle 
nuove generazioni affinché non venga dimenticato il valore del lavoro e 
dell’identità storica della città”.
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 

Protezione Civile 
Tel. 06.85913807 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti 
a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, Patrimonio 
comunale, Riserva Statale del Litorale, 
Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, Farmacie, 
Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, Manutenzione del 
patrimonio urbanistico, Espropri, Prevenzione 
e sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 

Politiche scolastiche e giovanili, Sport, Ater e 
Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e privato, 
Ciclo integrato dei rifiuti, Monitoraggio 
ambientale, Risparmio energetico, Demanio 
marittimo. 
Tel. 06.652108521

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Farmacie  
di turno 
 
6-12 giugno 
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche 
Via Trincea delle  Frasche, 
161/A 
Tel. 06-65025116 
 
13-19 giugno 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76-78 
Tel. 06-6505028 
 
20-26 giugno 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06-6580798 
 
27 giugno – 3 luglio 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357 
 
4-10 luglio 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633



Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Al Molo - Via T. Clementina 312 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar Carlo - via della Foce Micina, 81b 
Bar Carpe Diem - via Passo Buole, 38 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Lenci, viale Traiano, 133 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar Old river - via Torre Clementina, 82 
Bar Ondaperfetta - Via G. Giorgis 127 A/B 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Borgo Salino - via di T. Clementina, 4 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Comune di Fiumicino, p.zza C.A. Dalla Chiesa, 78 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Diportista - via Monte Cadria 95 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Essenze - via della T. Clementina 164 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti via di Fiumara,26/D 
Hotel Best Western - via Portuense,  2465 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Medical San Giorgio via della Muratella, 1059/D 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - via del faro, 115 
Pasticceria Pasquali  - via Valderoa,93 
Picciano immobiliare via del Canale, 20 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Primopiano - via Costalunga 31 
Pro Loco Fiumicino - p.zza Grazzi, 12 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Tabacchi e non solo - p.zza dei caduti per l’italia, 1 
Unipol Sai - Via Portuense 2482 
Villa Carla via Ippolito Silviani, 12

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329DOVE SIAMO

IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 

SALZARULO 
via del Faro 
 
EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
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